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L a s e d u t a comincia a l l e 17,40. 

P R E S I D E N T E . La seduta è aper ta . 
È a l l ' o rd ine del g iorno il segui to delle 

nostre ud ienze per la indag ine conoscitiva 
sullo stato e le prospet t ive del l ' ass is tenza 
pubb l i ca e p r iva t a in I tal ia; e sono lieto di 
da re , a n o m e del la Commiss ione , il sa luto 
al dot tor Savin i Nicci, d i re t tore genera le del­
l 'Ammin i s t r az ione pe r le a t t ivi tà assis tenzial i 
i ta l iane ed in te rnaz iona l i (AAI), che mol t i d i 
loro già conoscono in q u a n t o prov iene d a u n a 
lunga esper ienza d i lavori conness i con l 'at­
tività del P a r l a m e n t o , essendo stato all'Uffi­
cio legislativo del la P re s idenza del Consiglio. 
Egli è accompagna to d a i suoi col labora tor i 
dottor Lucio Serg io Rosat i , d i re t tore del ser­
vizio s tudi e Vit torio Tor r i , d i re t to re de l ser­
vizio at t ivi tà assistenzial i de l l 'AAI , che ugua l ­
mente saluto. 

Essi s anno qua l ' è lo scopo del la nos t ra 
indagine . A b b i a m o m a n d a t o loro u n formula­
rio, che n a t u r a l m e n t e non vincola nel le r ispo­
ste, m a che a lmeno indica i t emi che for­
m a n o oggetto del la nos t ra indag ine . Vorre i 
qu ind i p rega re il dot tor Savini Nicci di espor­
re il suo pensiero sul p r o b l e m a genera le del­
l 'assistenza, pa r t i co la rmen te pe r quan to ri­
g u a r d a il settore di cui egli si occupa. 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
Ringraz io Lei, s ignor P res iden te , e tu t t a la 
Commiss ione, pe r l ' invi to r ivol tomi , e sia io 
che i mie i col laborator i ci a u g u r i a m o di po­
ter essere in qua lche m o d o ut i l i a l l ' impor ­
tante finalità che l ' indag ine si p ropone di 
conseguire. 

Sono p iù di 25 ann i che l 'AAI, qua le or­
gano dello Stato, con u n a par t i co la re s t rut ­
turazione g iur id ico-amminis t ra t iva , si dedica 
ai p rob lemi del l ' ass is tenza ne l l ' amb i to p r i m a 
della Pres idenza del Consiglio e poi (dal 
1962) in quel lo del Minis tero de l l ' i n t e rno . 

S u p e r a t a la p r i m a fase de l l ' immed ia to do­
poguer ra (1945-50) d u r a n t e le qua le si è con­
corso in modo de t e rminan t e al la r ip resa del 

paese, l 'AAI h a svolto e svolge u n a estesa 
azione di impul so e di p romozione , esperi­
mentaz ione e s tudio in tut to il campo del­
l 'ass is tenza sociale. Non è, qu ind i , manca t a 
la possibi l i tà di conoscere ed approfondi re i 
va r i aspet t i del nost ro complesso o rd inamen­
to assis tenziale, le cui or igini r isalgono alle 
leggi n . 753 del 3 agosto 1862 e n . 6972 del 17 
luglio 1890 sul le is t i tuzioni pubb l i che di assi­
s tenza e beneficenza. È pe r t an to u n a or igine 
i sp i ra ta ed i m p r o n t a t a al concetto di « be­
neficenza », ne l la accezione a p p u n t o che a 
ques ta pa ro la si dava a quel l ' epoca , da noi 
assai p iù lon tana di q u a n t o compor te rebbero 
gli a n n i decorsi . 

È vero che , dopo la p r i m a gue r r a mon­
diale , la legge del 1890 è s ta ta p iù volte mo­
dificata ed in tegra ta , e, in questo dopoguer ra 
sono state emana te var ie n o r m e finalizzate a 
f ronteggiare le magg io r i is tanze sociali; m a 
pe rché queste potessero essere p i enamen te 
soddisfat te , sa rebbe stato necessar io u n pro­
fondo e radica le r i n n o v a m e n t o di tu t ta la 
discipl ina . V a n o è infatt i t en ta re di ada t t a re 
il supera to ed il passato al presente , qua lora 
si voglia r ea lmen te p rogred i re . Questa è ap­
p u n t o u n a necessi tà che il Paese e il Par la ­
m e n t o h a n n o r i pe tu t amen te avvert i to, e da 
non pochi ann i . Ne d à at to - fra l 'a l t ro -
l ' inchies ta p a r l a m e n t a r e su l la mise r i a - Pre­
s idente onorevole Vigorel l i , Vicepresidente 
onorevole Mont in i (de l ibera ta da l la Camera 
dei depu ta t i il 12 ot tobre 1951), a l la qua le 
l 'AAI h a a t t ivamente par tec ipa to con s tudi 
ed indag in i . 

La Commiss ione concludeva, infatt i , i suoi 
lavori con la r ichies ta di fondamenta l i inno­
vazioni s ia nel le s t ru t t u r e ammin i s t r a t ive , sia 
nel le p rovvidenze d a p o r r e in atto ne l l ' ambi to 
di u n a g radua le a t tuaz ione del la sicurezza 
sociale. 

Nel procedere ad u n a r ap ida d i samina de­
gli aspet t i no rmat iv i , s t ru t tu ra l i e funzionali 
de l l ' ass is tenza è bene p remet t e re che in que­
sto set tore, come del resto in tut t i gli al tr i 
del la vi ta ammin i s t r a t i va dello Stato, si h a n n o 
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compit i assegnat i a l l ' ammin i s t r az ione d i re t ta 
centra le e locale, e compi t i affidati a l l ' am­
minis t raz ione cosidetta ind i re t ta (Enti pub ­
blici) . 

Gli organi de l l ' ammin i s t r az ione dire t ta 
magg io rmen te interessat i allo svolgimento del­
le at t ivi tà assistenziali sono, oltre la Pres i ­
denza del Consiglio con funzioni di v igi lanza 
su numeros i enti - t r a i qua l i è l 'ONIG, 
l 'ENAL, la Gioventù i ta l iana ed al t r i - , il 
Minis tero de l l ' in te rno , che in terviene nel set­
tore con l ' apposi ta di rezione genera le , le cui 
vaste ed impor tan t i a t t r ibuz ioni sono state 
già i l lus t ra te dal prefet to Bell isario. 

L 'AAI, poi , ol tre a gest ire la r i serva del 
Fondo di p rovenienza in te rnaz ionale di cui 
a l l ' accordo approva to con decreto legislativo 
10 apr i le 1948, n . 1019, cu ra i col legament i 
con gli o rgan ismi assistenzial i in ternazional i 
(UNICEF, CIME, ecc.), p rovvede al l 'assis ten­
za in campo e fuori campo dei profughi s tra­
n ier i e svolge in tervent i di assis tenza a l imen­
tare per i b a m b i n i e gli anz ian i . 

A n o r m a , infine, del la legge 9 apr i le 1953, 
n. 296, l 'AAI svolge un ' az ione di p romozione , 
esper imentaz ione , s tudio ed assis tenza tecni­
ca in var i settori p r io r i t a r i - m ino r i disa­
dat ta t i , giovani , anz ian i - nonché nel campo 
del segretar ia to sociale e de l l ' educazione sa­
n i t a r i a ed a l imen ta re delle popolazioni . La 
ammin i s t r az ione assolve a quest i suoi com­
pit i s ia avvalendosi del le is t i tuzioni esistenti , 
sia a t t raverso la d i re t ta gestione di p rop r i 
isti tuti e centr i . 

Vi sono poi i Minis ter i de l la pubbl ica 
is t ruzione (pat ronat i scolastici, posti gra tu i t i 
in convitt i) , del la sani tà (vigilanza sul la CRI 
e ONMI ecc.), del lavoro (assistenza degli 
emigran t i ) , degli esteri (emigrat i al l 'estero) 
della difesa (famiglie dei mi l i ta r i ) . 

Ne l l ' ambi to de l l ' ammin i s t r az ione indi re t ta 
si h a n n o gli enti pubbl ic i ter r i tor ia l i (Regio­
ni , province e comuni ) e gli enti pubbl ic i 
non terr i tor ia l i . Questi u l t imi possono avere 
cara t te re nazionale (ONMI, ENAOLI, Unione 
i ta l iana ciechi, Associazione nazionale com­
bat tent i , ecc.) e locale (ECA, Ist i tuzioni pub ­
bliche di assistenza e beneficienza, pa t rona t i 
scolastici). 

Tra t tas i , come accennato, di u n ordina­
mento o l t remodo complesso che, anche per 
i suoi numeros i vert ici , influisce nega t ivamen­
te sull'efficienza del funzionamento prat ico 
del l 'az ione assistenziale. È da aggiungere , poi, 
che in a lcuni settori si h a n n o sovrapposizioni 
di s t ru t tu re e di competenze (come ad esem­
pio in quel lo del l 'ass is tenza a l l ' infanzia) , so­

vrapposiz ioni che creano incertezze e diso­
r i en tamento sia in chi assiste, sia in chi è 
assistito. 

Altro inconveniente , non m e n o grave , di 
tale sovrapposizione è che la d i spar i tà dei 
mezzi economici di cui d ispongono i singoli 
enti , compor ta ingiustificate d iseguagl ianze 
di t r a t t amen to fra soggetti che versano in 
ident iche s i tuazioni di bisogno. 

Pe r contro vi sono settori scoperti o solo 
pa rz i a lmen te copert i . Su tale negat iva situa­
zione pesa poi la m a n c a n z a di u n reale co­
o rd inamen to t r a i var i o rgan ismi ; m a n c a n z a 
accentuata dal fatto che, sia p u r e pe r validi 
motivi d i o rd ine giur idico ed ammin i s t r a t ivo , 
la v igi lanza degli Ent i che si t rovano ad ope­
ra re è talvol ta eserci tata da d ivers i Minis ter i . 

P u r dovendosi , qu ind i , r iaffermare il p r in­
cipio già enunc ia to della necessità di u n a 
comple ta r i s t ru t tu raz ione del s is tema, non va 
t rascura to che u n p iù stret to coord inamento 
(come l 'AAI h a potu to talvol ta consta tare in 
via di fatto), r ende rebbe possibile non solo 
real izzare u n a p iù efficace, genera le azione 
assistenziale, m a anche r isolvere specifiche 
s i tuazioni o p rob lemi che non sarebbe dato 
a l t r iment i affrontare. 

Così, ad esempio, se si è r iscontrato u n 
certo mig l io ramento ne l l ' az ione di soccorso 
alle popolazioni colpite d a ca lami tà na tu ra l i , 
questo si deve sì a l la p iù efficiente organizza­
zione genera le , m a anche al conseguito stret­
to col legamento e divisione di compit i fra tut­
ti i numeros i o rgan i di in tervento (Protezione 
civile, Assistenza pubbl ica , AAI, Lavori pub ­
blici , Fer rovie del lo Stato, Croce rossa ita­
l iana ecc.). 

P e r essere, infine, assegnato u n ampio 
ruolo agli enti p r iva t i , u n a p a r i m e n t i a m p i a 
azione di v igi lanza e di assis tenza tecnica do­
vrebbe essere svolta su di essi per p reven i re 
e far correggere eventual i carenze, s empre 
gravi in questo campo , m a graviss ime quando 
si oper i con l ' appor to del pubbl ico denaro . 

La s i tuazione così s o m m a r i a m e n t e trat teg­
giata d e t e r m i n a che il c i t tad ino: 

- è disor ientato di fronte ad u n s is tema 
assistenziale non chiaro , e po t rebbe anche 
essere indotto al la « professione assistenziale » 
s f ru t tando, con oculate con temporanee richie­
ste, p iù fonti erogative; 

- difficilmente può essere a iu ta to a r imuo­
vere le vere cause dello stato di bisogno in 
cui versa; 

- non è considerato ne l la globali tà della 
sua s i tuazione famil iare , m a sempl icemente 
come por ta tore di r ichieste indiv idual i , il che 
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por ta spesso a soluzione assistenzial i lesive 
del la v i ta famil iare (come, ad esempio, il p re ­
valente r icorso al r icovero, anche in casi che 
non lo impor rebbero) ; 

- è, conseguentemente , assisti to casual­
mente , d iscrez ionalmente , insufficientemente. 

Si deve, poi , agg iungere che i p rob lemi 
del l 'ass is tenza sociale v a n n o considera t i non 
isola tamente , m a inquad ra t i in tu t to il com­
plesso del la poli t ica sociale cui spet ta il com­
pito di r i d u r r e l ' a rea del bisogno (casa, scuo­
la, p rev idenza , m i n i m i sa lar ia l i , ecc.). 

In sostanza, gli aspet t i negat ivi del « si­
s tema » sono ben noti e possono farsi risa­
lire a l la sua s t ru t tu raz ione set toriale ed al­
l 'assoluta m a n c a n z a di un ' ass i s t enza d i re t ta 
al la famigl ia . 

Ne consegue l 'es igenza di u n a invers ione 
di tendenza , con u n appropr i a to decentra­
mento delle a t t r ibuz ioni e l 'adozione del p r in ­
cipio del la global i tà nel le pres taz ioni . 

È necessario, cioè, r i o rd ina re tu t to il « si­
s tema » tenendo, però , present i le posit ive 
esper imentaz ioni s inora fatte, ivi comprese le 
esperienze m a t u r a t e in sede in te rnaz ionale e 
comuni ta r i a . 

Incidenza delle spese di gestione. 

L'AAI h a svolto u n solo s tudio sugl i aspett i 
f inanziari de l l ' ass is tenza e sul la inc idenza 
delle spese di gestione, nel 1951, e o rma i quin­
di supera to . 

Cifre e dat i sono disponibi l i pe r a lcuni 
enti e pe r a l t r i possono essere reper i t i abba­
s tanza faci lmente, m a sono pa rz i a lmen te si­
gnificativi ai fini del la esat ta e globale valu­
tazione come l ' indag ine r ichiede. 

In ogni modo, negl i o rgan i ed enti che 
non svolgono esc lus ivamente compi t i a m m i ­
nis t ra t iv i , la r i levanza del la spesa di gestione 
in cifra assoluta e del la sua inc idenza percen­
tuale va ovviamente va lu ta ta cons iderando 
che b u o n a pa r t e del persona le è addet to ad 
incombenze connesse con le at t ivi tà assisten­
ziali. 

Esc ludendo, qu ind i , il persona le addet to a 
compit i di cara t te re amminis t ra t ivo-contab i le , 
la spesa per il res tan te persona le a n d r e b b e 
più raz iona lmente c o m p u t a t a t r a quel le diret­
te al r agg iung imen to dei fini di ist i tuto. 

S e m b r a al tresì oppor tuno po r r e in eviden­
za che servizi « personal izzat i », come deb­
bono essere quel l i sociali, r ichiedono u n nu­
mero elevato di personale qualificato e, per­
tanto, le spese re la t ive non possono r idu r s i 
al di sotto di u n certo livello, pena la ineffi­

cienza dei servizi stessi. Un esempio concreto 
posso t r a r lo da l la stessa AAI. 

Su u n a spesa compless iva di 11.384.051.000 
l ire previs ta ne l bi lancio del corrente eser­
cizio finanziario, si h a n n o pe r il personale 
c o m u n q u e in servizio (anche pe r pochi mesi) 
e per il funz ionamento degli uffici le seguenti 
cifre: 

pe r il personale l ire 3.303.222.000, cioè 
il 29,03%; 

pe r il funz ionamento lire 509.477.000, 
cioè il 4,47%; 

in totale l ire 3.812.699.000, cioè il 33,50%. 
Se si appl ica , però , l ' accennato cri ter io 

pe r d i s t inguere t r a spese di personale a m m i ­
nis t ra t ivo e spese di persona le operat ivo - ad­
det to, cioè, a l la real izzazione delle at t ivi tà as­
sistenzial i - le cifre sopraesposte si modifica­
no come segue: 

spese pe r il personale ammin i s t ra t ivo 
l ire 2.192.065.000, cioè il 19,25%; 

spese corrent i pe r il funzionamento 
l i re 509.477.000, cioè il 4,47%; 

in totale l ire 2.701.542.000, cioè il 23,72%. 

Criteri di ammissione, di diagnosi, di tratta­
mento e di dimissione del soggetto. 

L 'ammiss ione , la d iagnosi , il t r a t t amen to 
del soggetto assisti to dovrebbero , evidente­
men te , avveni re solo in base a cr i ter i socio-
assistenzial i e tecnico-scientifici. Cri ter i que­
sti che, però , come è noto, r ichiedono ade­
guat i servizi di dépistage e di diagnosi e con 
adegua ta a t t rezza tura tecnica e numeroso per­
sonale qualificato. 

La s i tuazione reale è mol to diversa: l 'at­
t r ezza tu ra tecnica è l imi ta ta e l ' ammiss ione 
è gene ra lmen te subord ina ta ad u n titolo « giu­
ridico » di assist ibil i tà, e r i su l ta condiziona­
ta da l l ' e tà , da l la d isponibi l i tà di posti , dal 
p a g a m e n t o di u n a ret ta , dal le possibi l i tà di 
pres tazioni offerte dal le is t i tuzioni esistenti 
(ad esempio : u n vecchio ma la to cronico dif­
ficilmente t rova la possibi l i tà di prestazioni 
assistenzial i cor r i spondent i al suo stato). 

Sul t r a t t amen to è inut i le soffermarsi per­
ché la cri t ica a p p a r i r e b b e t roppo facile e 
scontata , anche se non m a n c a n o servizi in 
g rado di fornire u n t r a t t amen to val ido su 
tu t t i i p ian i (fisico, mora le , psicologico, edu­
cativo ecc.). 

P e r obiet t ivi tà e corret tezza, debbo dire 
che esempi positivi e negat ivi si r i scontrano 
tan to fra le ist i tuzioni pubb l i che quan to fra 
quel le pr iva te ; il che, a mio avviso, sta ad 
indicare che è necessario u n r iesame generale 
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dei servizi , non a senso unico e tanto meno 
con idee preconcet te . 

Anche la dimiss ione, infine, è subord ina ta 
spesso a cr i ter i sca r samente connessi alle esi­
genze de l l ' u ten te : l imit i di età, m a n c a n z a di 
mezzi finanziari, ragioni d isc ip l inar i , n o r m e 
s ta tu tar ie , ecc. 

La g radua le cost i tuzione dei servizi socia­
li dest inat i a tut t i i c i t tadini (più che a cate­
gorie) dovrebbe supe ra re i se t tor ia l ismi, le 
chiuse competenze, evi tando a l l ' u ten te pas­
saggi da ente ad ente con le inevitabi l i proce­
d u r e burocra t iche . Inol t re la qualificazione 
del personale e la sensibi l izzazione degli am­
min is t ra to r i e dei d i r igent i po t r anno modifi­
care sos tanzi lamente i cr i ter i di conduzione 
dei servizi . 

Congruità delle diverse forme di assistenza in 
atto alla evoluzione dei bisogni familiari 
e sociali. 

Pra t i camen te , le forme preva len t i di as­
sistenza in atto consistono nel la erogazione 
di sussidi e nel r icovero. La p r i m a di queste 
due forme è spesso - p u r t r o p p o - i r r isoria , il 
che compor ta che, per ga ran t i r e a l l ' in teres­
sato il m a n t e n i m e n t o , non r i m a n e che il rico­
vero in ist i tuto. Ciò, però , de t e rmina l ' isola­
men to del la persona dal contesto famil iare e 
da quel lo sociale, favorisce la emarg inaz ione 
ed il d i sada t tamento , conseguenze queste 
molto gravi nel caso di persone ins icure , qua l i 
sono i m ino r i e gli anz iani . 

Inol t re l ' a t tua le p reva len te s i s tema di con­
duzione presc inde dal val ido appor to che sul 
livello delle pres tazioni e sul le metodologie 
pot rebbero avere gli stessi u ten t i interessat i e 
la comuni t à locale. S e m b r a inol t re - e lo con­
fermano recenti episodi, come ad esempio 
quello del l ' adozione - che al s i s tema assisten­
ziale in atto m a n c h i la elasticità necessar ia 
per adeguars i alle « r ichieste » sociali in con­
t inua evoluzione. 

Un adeguato po tenz iamento del la pens ione 
sociale da rebbe maggiore au tonomia agli in te­
ressati (siano essi gli anz ian i , o gli orfani , o 
gli hand icappa t i ) ponendol i ol tre tu t to in u n a 
condizione di d igni tà r ispet to ai servizi di cui 
abbisognano e lasciando spazio alla loro fa­
coltà di scelta. 

Con temporaneamente , però , si dovrebbe 
real izzare u n s i s tema capi l lare di servizi aper­
ti (assistenza domici l iare domest ica , sociale e 
sani tar ia , servizi d iu rn i e a semi- internato) 
che costi tuiscano u n a va l ida a l te rna t iva al 
r icovero in ist i tuto, p e r tu t t i coloro che desi­
der ino p e r m a n e r e nel loro ambien te p u r c h é 

s iano in condizioni tali da non r ichiedere un 
costante e specializzato controllo tecnico. Solo 
così si r iusc i rà a da re u n volto nuovo, mo­
de rno e sopra t tu t to u m a n o al l 'ass is tenza so­
ciale. 

Giudizio sulla « preferenza » o meno della 
gestione dell'assistenza esercitata dagli enti 
pubblici ovvero da parte di terzi con finan­
ziamento pubblico. 

I servizi sociali - qua l i s t ru t tu re indispen­
sabil i al lo sv i luppo comuni ta r io - dovrebbero 
essere p re fe r ib i lmente gestiti , o c o m u n q u e 
control la t i , dal le r appresen tanze democra t iche 
delle comuni t à locali interessate (comuni o 
loro consorzi) . 

N a t u r a l m e n t e , ciò non deve l imi ta re in 
a lcun modo la l ibera estr insecazione della vo­
cazione car i ta t iva o, l ' e sp le tamento del la be­
neficenza pr iva ta ; né escludere che l 'Ente 
pubbl ico ter r i tor ia le possa ut i l izzare , in certi 
casi, servizi sociali efficienti, organizzat i e 
gestiti da p r iva t i ( s t ipulando convenzioni vin­
colanti a precis i livelli di pres tazioni) . Ma 
questo ricorso non può cost i tuire u n a delega­
zione di responsabi l i tà a l l ' en te pr iva to , né 
essere general izzato sì da cost i tuire u n a r i ­
nunc ia de l l ' en te pubbl ico a svolgere compit i 
essenziali in favore della comuni t à e dei sin­
goli component i del la stessa. 

En t ro tal i l imit i non è facile espr imere 
u n a preferenza pe r u n a delle due cennate for­
m e d i gestione, p resen tando c iascuna d i esse 
aspet t i posit ivi e negat ivi , livelli o t t imal i o 
mediocr i . 

C o m u n q u e , è certo che il cr i ter io general­
men te ora adot ta to di a t t r ibu i re a l l ' in terven­
to de l l ' en te pubbl ico u n cara t te re quas i esclu­
s ivamente integrat ivo di quel lo delle istitu­
zioni p r iva te di assistenza, è da e l iminars i 
pe r le evidenti lacune cui esso può da r luogo. 

L'azione degli enti assistenziali per l'inseri­
mento degli assistiti nella vita sociale. 

II p r o b l e m a de l l ' inse r imento nel la vi ta so­
ciale degli assistit i in ist i tuzioni chiuse può 
essere considerato sotto t re aspet t i : 

- la r iabi l i tazione per i soggetti colpiti 
da Handicaps psicofisici, che r ichiede ol tre a 
qualificate - ed a t tua lmen te poco diffuse - me­
todologie e tecniche di p reva len te ord ine sa­
ni tar io , anche u n ' a d e g u a t a disponibi l i tà di 
a t t rezza ture e di opera tor i specializzati ; 

- la p repa raz ione professionale degli assi­
stiti , che va real izzata nel p ieno r ispet to delle 
loro a t t i tud in i e disposizioni , u t i l izzando non 
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soltanto i corsi scolastici ed i centr i professio­
nal i del l ' i s t i tu to , che sono necessar iamente 
l imitat i , bensì anche quel l i esistenti ne l la co­
mun i t à ; 

- l ' ins tauraz ione , sin da l l ' in iz io del rico­
vero, di adeguat i ed a m p i r appor t i sociali con 
i var i ambien t i (di lavoro, educativi) pe r evi­
tare che l 'assist i to r i m a n g a isolato ne l la ri­
s tret ta cerchia del l ' i s t i tu to . 

S e m b r a superf luo r i levare che la via mae­
s t ra p e r real izzare tale inse r imento è quel la 
del m a n t e n i m e n t o del soggetto nel n o r m a l e 
ambien te famil iare , u t i l izzando, se del caso, 
gli ist i tuti del l 'aff idamento e de l l ' adozione . 

Valutazione del grado di idoneità e di efficacia 
degli attuali controlli dell'autorità di vigi­
lanza. 

I control l i in atto si sono d imos t ra t i di li­
mi t a t a efficacia p e r ass icura re il buon anda­
mento dei servizi , in q u a n t o : 

- sono p reva l en temen te esplicati sui do­
cumen t i contabi l i e si a t tengono al model lo 
di control lo cosiddetto car to lare ; 

- sono d e m a n d a t i in genere ad o rgan i non 
at t rezzat i a d assolvere questo compi to anche 
per la eccessiva d imens ione te r r i tor ia le cui 
sono prepost i . 

Un serio s i s tema di control lo mode rno , 
che abbracc i tu t t i gli aspet t i dei servizi e possa 
ga ran t i r e gli interessi degli u ten t i e delle 
comuni tà , dovrebbe pe rme t t e r e di accer tare , 
in fo rma q u a n t o m a i r a p i d a e snel la , la re­
golar i tà del la gest ione a m m i n i s t r a t i v a e, in 
pa r i t empo , di va lu t a re , sul p iano tecnico, 
l'efficienza e la funzional i tà dei servizi . Que­
sta forma di control lo tecnico dovrebbe fon­
dars i su standards general izzat i ed essere in­
tesa, sopra t tu t to , come aiuto qualificato e 
costante al persona le addet to al servizio, al 
fine di mig l io ra rne le pres taz ioni e adeguar l e 
alle t ras formazioni delle esigenze. 

A livello periferico, pe r t an to , l ' au tor i tà 
prepos ta al control lo dovrebbe poter essere 
affincata da o rgan i smi di assis tenza tecnica 
per il costante mig l io ramen to dei servizi . 

Ruolo dello Stato e delle Regioni nel settore 
assistenziale e organizzazione dei servizi 
a livello locale. 

Da quan to esposto der iva che l ' auspicato 
adeguamen to del s is tema assistenziale alle 
moderne esigenze postula u n a comple ta revi­
sione del ruolo degli o rgani de l l ' ammin i s t r a ­
zione pubbl ica , s iano essi diret t i che indire t t i . 

Inol t re , nel procedere a tale revisione, oc­
cor re rà tenere presente non soltanto la 
real izzata is t i tuzione delle regioni a s tatuto 
o rd inar io , m a anche l ' avvenuta estensione al 
set tore sociale del metodo del la p r o g r a m m a ­
zione, che p rogress ivamente dovrebbe essere 
s e m p r e p iù vincolante . 

Ri tengo che i compi t i dello Stato, delle 
Regioni e degli a l t r i enti ter r i tor ia l i pot reb­
bero essere i seguent i : 

Stato: 

coord inamen to dei p ian i regional i di in­
tervento sociale con la p r o g r a m m a z i o n e na­
zionale re la t iva al set tore (piani qu inquenna l i 
e connesse p rocedure di a t tuazione) e defini­
zione di standards m i n i m i dei servizi sociali 
general izzabi l i ; 

r ipar t iz ione fra le Regioni del Fondo 
naz ionale p e r i servizi sociali che dovrebbe 
essere ist i tuito anche pe r real izzare u n a in­
tegrazione del fabbisogno delle Regioni p iù 
depresse; 

r appo r t i in te rnaz iona l i e comuni t a r i nel 
set tore dei servizi sociali; 

a t t iv i tà di p romozione , pe r u n costante 
mig l io ramen to del la poli t ica e de l l ' ammin i ­
s t raz ione dei servizi sociali delle var ie Re­
gioni , a t t raverso iniziat ive di s tudio , auto­
n o m e o in col laborazione con le Regioni . T r a 
queste si ev idenziano: 

s tudi p e r consent i re la compara t iv i tà 
sul p iano naz ionale dei da t i raccolti regional­
men te sul le esigenze del le co mu n i t à locali e 
sopra t tu t to sui servizi sociali esistenti; u n a 
diffusione delle p i ù significative acquisizioni 
in te rnaz ional i e comun i t a r i e in fatto d i ser­
vizi sociali; u n a circolazione in ter regionale 
delle esper ienze (sul p i ano legislativo, a rami-
nis l ra t ivo, operat ivo, spe r imenta le , di s tudio , 
di proposta) real izzate in specifiche Regioni . 
Inol t re occorrerebbe rea l izzare s tudi sui biso­
gni e sul le pres taz ioni di interesse genera le 
naz ionale (e che n o n r i en t re rebbero nel le esi­
genze a t tua l i o nel le d i sponib i l i t à del le Re­
gioni) . 

e sper iment i r i gua rdan t i pres tazioni e 
servizi sociali , anche in vista del la elabora­
zione di nuove pol i t iche o di nuovi model l i 
di in tervento in c a m p o sociale; 

sv i luppo di a t t ivi tà di formazione e di 
agg io rnamen to dei q u a d r i dei servizi sociali 
in col laborazione con le Regioni , oltre alla 
specifica at t ivi tà di qualificazione del perso­
nale de l l 'Ammin i s t r az ione centra le ; 
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at tuazione d i re t ta di at t ivi tà operat ive 
che non possono essere decent ra te al le Re­
gioni e ai minor i enti ter r i tor ia l i (assistenza 
ai profughi s t ran ier i , a t t ivi tà di emergenza 
in caso di ca lami tà na tu ra l i , ecc.). 

Regioni: 

l 'Ente regione, come pr inc ip io genera le , 
non dovrebbe gest ire d i r e t t amen te i servizi so­
ciali, né svolgere i connessi compit i a m m i n i -
trat ivi , m a d e m a n d a r e quest i impegn i ai mi ­
nori enti te r r i tor ia l i . La Regione avrebbe at­
t r ibuzioni in pa r t e ana loghe a quel le dello 
Stato, sia p u r e in u n ambi to ter r i tor ia le p iù 
r is tret to, ed in pa r t e d ive r s e : 

s tudi e r icerche su l la s i tuazione sociale 
della Regione, sul le condizioni dei servizi so­
ciali esistenti , sui fabbisogni , ecc.; 

pianificazione regionale dei servizi so­
ciali , in base agli s tudi effettuati e alle esi­
genze prospet ta te dai minor i enti t e r r i tor ia l i ; 

legislazione di re t ta ad ass icurare ai co­
m u n i e agli o rgan i smi da quest i regolat i i 
mezzi finanziari per la ist i tuzione e la gestione 
dei servizi , per la erogazione d i prestazioni 
economiche, ecc.; 

definizione degli standards regional i dei 
servizi sociali; 

formazione e agg io rnamento dei q u a d r i 
degli enti ter r i tor ia l i m ino r i prepos t i ad att i­
vità sociali e dei quad r i dei servizi sociali; 

assistenza tecnica alle un i t à locali dei 
servizi . 

Organizzazione dei servizi a livello locale. 

Il t ema del l 'organizzazione dei servizi a li­
vello locale è connesso, a mio avviso, con la 
ist i tuzione delle un i t à locali di servizi , e per­
ianto credo sia megl io i l lus t rar lo in appresso 
nel t ra t t a re gli o r ien tament i pe r u n a r i forma 
del s is tema. 

Pe r quan to r i g u a r d a il ruolo dei comuni , 
penso che ad essi dovrebbe spe t ta re il com­
pito di organizzare e gestire i servizi sociali 
per la p ropr ia popolazione. 

Quando per par t icolar i s i tuazioni di neces­
sità o di oppor tun i t à i comuni r i tenessero di 
avvalersi dei servizi organizzat i da enti pr i ­
vati , dovrebbero non solo farlo sul la base di 
idonee convenzioni , che impegn ino a precisi 
standards di pres tazioni , m a anche eserci tare 
un rigoroso e s is tematico controllo su l l ' anda­
mento dei servizi e sull 'effettivo livello delle 
pres 'az ioni . 

Suggerimenti per una riforma. 

a) principi ispiratori: 

Un r innovamen to del s i s tema assistenziale, 
adeguato alle esigenze a t tua l i del la comuni t à 
nazionale e alle prospet t ive di sv i luppo del 
paese, non po t rebbero presc indere , na tu ra l ­
men te a mio avviso, da l l 'osservanza dei p r in ­
cipi fissati dal p r i m o p r o g r a m m a qu inquen­
nale (paragrafo 91). 

P e r poter , poi, esso r i spondere agli indi­
rizzi p iù a t tual i , m a t u r a t i nel settore assisten­
ziale, anche a livello in ternazionale , dovrebbe 
persegui re sopra t tu t to le seguent i finalità : 

s upe ramen to del cr i ter io del la pover tà 
per l 'accesso ai servizi d i assistenza che do­
vrebbero essere aper t i a tut t i , sia p u r e a con­
dizioni diverse di ammiss ione ; 

adozione del cr i ter io di scelta t r a p iù ser­
vizi per i bisogni p iù estesi, e pe r i qual i è 
a t tua lmen te previsto u n solo t ipo di assi­
s tenza; 

adozione del cr i ter io de l l ' uguag l ianza 
delle prestazioni per bisogni ugua l i , da realiz­
zare a t t raverso la fissazione di standards mi­
n imi dei servizi; 

accentuazione del cara t tere prevent ivo 
del l 'ass is tenza sociale. 

Sono concetti , quest i , che il « proget to 80 » 
r ibadisce sot tol ineando che non si t ra t ta di 
procedere ad u n a m m o d e r n a m e n t o lessicale, 
m a di g iungere ad u n cambio di qual i tà nel 
s is tema assis tenziale . 

Tal i o r i en tament i por t ano ad evidenziare 
l 'esigenza di ga ran t i r e a tut t i i c i t tadini ita­
l iani , d o v u n q u e r i s iedano, la r isposta ai loro 
bisogni essenziali in fatto d i servizi sociali, 
ado t tando nel contempo u n a organizzazione 
che r isul t i flessibile sia -in r i fer imento alla 
personal izzazione de l l ' in te rvento , sia alle pe­
cul iar i cara t ter is t iche socio-culturali di ogni 
zona. Il ruolo di indir izzo dello Stato e delle 
Regioni , la costi tuzione delle un i t à locali, dei 
servizi sociali da pa r t e dei comuni o di loro 
consorzi , la predisposiz ione di standards mi ­
n imi di pres tazioni e di efficienza dei servizi 
sociali p iù diffusi, s e m b r a n o cost i tuire u n a 
m o d e r n a concretizzazione di tali o r i en tament i . 

b) ipotesi di riforma generale: 

Occorre p remet t e re che - da ta la s i tuazione 
esposta - è necessario concen t ra re l 'a t tenzione 
su soluzioni a breve t e rmine , che costitui­
scano, però , la p remessa indispensabi le per i 
futuri sv i luppi della specifica polit ica dei ser­
vizi, nel q u a d r o di un compiu to s is tema di si­
curezza sociale. 
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Le concrete occasioni pe r decisioni inno­
vative s o n o : l ' emanaz ione del la legge-quadro 
per il set tore assistenziale e la predisposiz ione 
del secondo p r o g r a m m a q u i n q u e n n a l e nazio­
na le . 

1. — P e r quan to r i g u a r d a la legge-quadro, 
essa dovrebe avere come pr inc ipa le obiett ivo 
un organico r i o rd inamen to del set tore, secondo 
gli o r i en tament i di m a s s i m a già r i ch i ama t i . 

A livello naz ionale a p p a r i r e b b e necessar io 
perven i re al la cost i tuzione d i u n unico ver­
tice pol i t ico-amminis t ra t ivo , con prec ipuo 
compito di indir izzo e di coord inamento ge­
nera le , supe rando così l ' a t tua le f r an tumaz ione 
dei centr i decis ional i . 

L 'a t tuaz ione dei compi t i dello Stato , r i ­
ch iamat i p receden temente , compor ta pe rò u n a 
riflessione che non viene qu i p resen ta ta pe r 
difesa d'ufficio del ruolo svolto in questo set­
tore da l l 'AAI . È oppor tuno renders i conto che , 
nel q u a d r o delle finalità r i ch i ama te , va rea­
lizzata u n a dis t inzione t r a compi t i d i indi­
rizzo pol i t ico-amminis t ra t ivo e compi t i essen-
men te tecnici. Questi u l t imi sono r iconduci­
bil i alle innanz i esposte « at t ivi tà d i p romo­
zione, pe r u n costante mig l io ramen to del la 
politica e del la ammin i s t r az ione dei servizi 
sociali nel le var ie regioni del paese ». 

L 'esper ienza svolta da l l 'AAI , sopra t tu t to 
negli u l t imi ann i , si è a r r icch i ta di r icerca di 
nuove soluzioni p e r r i spondere i n m o d o mo­
derno alle esigenze d i sostegno tecnico alle 
iniziative locali; senza p a r l a r e del la impor­
tanza di u n a ser ia at t ivi tà di s tudio , che tenga 
conto de l l ' esper ienza s t ran ie ra , sia pe r quan to 
r i gua rda il t ema genera le del la pianificazione 
sociale, sia quel lo specifico degli standards dei 
servizi sociali . 

S e m b r a perciò p roponib i le u n a soluzione 
ist i tuzionale che, u t i l izzando le esper ienze 
fatte in a l t r i settori del la v i ta de l paese , con 
« modul i nuovi », affiancati al ver t ice polit ico-
ammin i s t r a t ivo u n o rgan i smo tecnico in r ap ­
porto diret to con le au tonomie locali . 

P e r quan to r i g u a r d a il l ivello regionale , 
va garan t i t a ad esso la m a s s i m a au tonomia e 
competenza u t i l izzando a tal fine anche l ' isti­
tuto del la delega del le funzioni s tatal i , nel­
l ' ambi to degli o r i en tament i genera l i de l la leg­
ge-quadro . Le evident i esigenze d i u n ut i le 
confronto delle s i tuazioni , degli indispensa­
bili raccordi , dei reciproci appor t i di esperien­
ze significative, s e m b r a n o t rovare la loro sede 
oppor tuna nel processo di p r o g r a m m a z i o n e . 
La sede nazionale e quel le regional i h a n n o 
necessità, p u r nei loro ruol i specifici, di u n 
cos 'ante in terscambio, che le p rocedure del la 

i p r o g r a m m a z i o n e av ranno modo di evidenziare 
i e di a r r i cch i re nel t empo . 

A l l ' o rd inamen to regionale competerà di or­
ganizzare al suo in te rno u n s is tema di servizi 
che poggi su u n a d i re t ta e responsabi le ge­
st ione da pa r t e degli enti locali di b a s e : i 
comun i (eventua lmente r iun i t i in consorzi) . 

2. — Circa le pr ior i tà per il p ross imo pro­
g r a m m a qu inquenna l e , si r i t e r rebbero essen­
ziali : 

l 'avvio nel q u i n q u e n n i o del la r i s t ru t tu ra ­
zione del s is tema assistenziale, procedendo per 
l inee para l le le a que l la del s is tema sani tar io 
(creando le condizioni d i pa r t enza per u n ge­
nera le s is tema di s icurezza sociale). Pe r tan­
to, occorre p u n t a r e sopra t tu t to sul l ' i s t i tuzione 
delle u n i t à locali dei servizi osciali , con na­
t u r a g iur id ica , responsabi l i tà g iur id ica e ge­
stioni ana loghe a quel le delle un i t à sani tar ie 
locali. Ne l l ' ambi to del le un i t à locali, come 
si d i r à p iù avant i , dovrebbe p r io r i t a r i amen te 
essere avviata l ' i s t i tuzione dei servizi sociali 
di base ; 

l ' o r i en tamento verso l ' individual izzazio­
ne delle pres taz ioni e la non emarg inaz ione 
dei d isadat ta t i ( indicando con questo t e rmine 
ogni categoria di assistibili) che dovrebbe con­
cretars i ne l l ' impegno degli o rgani pubbl ic i 
responsabi l i di evi tare quan to p iù possibile 
i r icoveri e di da re sostegno o a t tuazione di­
re t ta a in tervent i a l te rnat iv i a t t raverso l 'a iuto 
alle famiglie , lo sv i luppo dei servizi aper t i e 
l 'assis tenza domic i l ia re ; 

la formazione dei q u a d r i sociali (sia del­
l ' ammin i s t r az ione pubb l i ca cent ra le che degli 
enti locali) e del persona le addet to ai servizi 
sociali costituisce a l t ro impegno pr ior i ta r io . 
La re la t iva responsabi l i tà dovrebbe essere op­
p o r t u n a m e n t e def ini ta : a livello centra le (or­
gani del la pubb l i ca ammin i s t r az ione in ciò 
specializzati t ecn icamente) ; a livello periferi­
co (adeguate sedi di formazione promosse 
dal le Regioni) ; 

il mig l io ramen to della pensione sociale. 
Com'è noto, essa h a la funzione essenziale di 
ass icura re u n m i n i m o di au tonomia economi­
ca a tu t t i i c i t tadin i ; nel lo stesso t empo , h a u n 
peso fondamenta le nel lo sv i luppo dei servizi 
sociali e met te in g rado il c i t tadino di operare 
u n a scelta t r a i servizi cui può accedere. P e r 
queste ragioni sa rebbe auspicabi le che il se­
condo p r o g r a m m a prevedesse precisi impe­
gni pe r u n adeguamen to di tale s t rumen to sia 
al livello del m i n i m o vitale , sia alle esigenze 
delle diverse categorie di c i t tadini che non 
possono t r a r r e dal lavoro il loro man ten imen­
to e quel lo de l l ' eventua le famiglia a carico; 
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c) ipotesi di organizzazione locale dei 
servizi sociali: 

Gli s ludi , i d ibat t i t i , le parz ia l i sper imen­
tazioni che l 'AAI h a avuto modo d i impos ta re 
e di seguire negli u l t imi ann i , pe rmet tono di 
pun tua l izzare u n « model lo » dei servizi so­
ciali a livello locale. È evidente , e va sottoli­
neato, che tale model lo non può essere espli­
citato ana l i t i camente da u n a legge-quadro, in 
quan to esso deve essere adeguato allo sv i luppo 
tecnico del settore e alle scelte dei singoli or­
gani regionali e locali. Come ipotesi di lavoro, 
il model lo dovrebbe comprende re in p r i m o 
luogo i seguenti servizi sociali, da conside­
rars i essenzia l i : 

1) centro dei servizi sociali di base, in­
c ludente a l m e n o : il segretar ia to sociale (in­
formazione, smis tamento , sostegno nel l 'u t i l iz-
zo di prestazioni che interessino il c i t tadino) , 
l 'assistenza economica s t r ao rd ina r i a (come in­
tervento di emergenza per casi famil iar i e 
collettivi, oltre agli in tervent i s is tematici pre­
visti con la pens ione sociale), l 'assis tenza do­
mici l iare (come aiuto domestico e sociale e 
come assistenza infermier is t ica) ; 

2) consul tor io famil iare (come servizio 
specializzato in terdisc ipl inare) ; 

3) servizi per la ma te rn i t à e l ' in fanz ia : 
asili n ido s t re t t amente connessi , anche come 
localizzazione edilizia, con i consul tor i pedia-
t r ico-materni e con la scuola m a t e r n a ; 

4) casa-albergo (per giovani s tudent i o 
lavoratori anziani autosufficienti ecc.) con ser­
vizi collettivi d isponibi l i anche pe r i c i t tadini 
della zona (mensa, r i t rovo, servizi di lavan­
der ia e st ireria) collegabili in ogni caso con 
il servizio di assistenza domic i l ia re . 

È da sot tol ineare che u n s is tema di servizi 
sociali a livello locale pos tu le rebbe la presen­
za dei servizi sani ta r i di base (pol iambula to­
rio, ospedale d iu rno , ospedale di zona ecc.) e 
di quell i scolastici de l l 'obbl igo . 

Come si è detto, la concreta de terminaz io­
ne dei servizi sociali va lasciata ai singoli p ro­
g r a m m i di sv i luppo locale nel q u a d r o della 
p rog rammaz ione regionale . Infat t i , essa di­
pende da var i fattori , da l l ' en t i tà e cara t ter i ­
st iche della « d o m a n d a », da l la possibi l i tà pe r 
certi servizi di decen t ra re le loro pres tazioni , 
dalle cara t ter is t iche demograf iche ed ecologi­
che della zona. In analogia con quan to si è 
anda to e laborando nel settore sani tar io , tale 
s is tema locale dei servizi sociali po t rebbe es­
sere definito come « Uni tà locale dei servizi 
sociali ». 

Occorre sot tol ineare che si t ra t ta di u n a 
s t ru t tu ra tecnica organizzat iva gestita dai co­

m u n i (o dai quar t i e r i nel le metropol i , o dai 
j consorzi obbl igator i nel caso dei piccoli co-
! m u n ì ) , la qua le pot rà offrire, fra l 'a l t ro , am-
| pie possibi l i tà di autogest ione dei servizi da 
j pa r te della comuni t à interessata , v i ta l izzando 

anche forme m o d e r n e di impegno volontar io , 
ovviamente in tegrat ive della presenza profes­
sionale . 

Con questo ho concluso la mia relazione. 
Chiedo scusa se è s ta ta forse u n po ' lunga , 
anche se ho cercato di s intet izzare la t ra t ta­
zione dei var i temi propost i da l la Commis­
sione. 

P R E S I D E N T E . S iamo noi che la r ingrazia­
mo per la completezza, l 'obiet t ivi tà e l ' in­
teresse della sua relazione. Voglio anche 
espr imere u n r ingraz iamento , a nome della 
Commiss ione, pe r le pubbl icaz ioni che lei ci 
ha fatto pe rven i re , che tes t imoniano del l 'a t t i ­
vità della sua ammin i s t r az ione , e che sono na­
tu ra lmen te a disposizione de i commissa r i p res­
so la segre ter ia del la Commiss ione. 

I commissa r i che des iderano r ivolgerle dei 
quesi t i o delle r ichieste di ch ia r imen t i possono 
farlo, come al solito, in m a n i e r a concisa e 
precisa . 

ALFANO. Io penso di aver colto, nel la sua 
incisiva in t roduzione , a lcuni p u n t i essenziali 
che, secondo m e , sono qua t t ro . 

Lei l amen ta la m a n c a n z a di u n idoneo di­
spositivo per quan to r i g u a r d a il control lo dei 
« professionisti » del l ' ass is tenza . E io che sono 
napole tano , so che a Napoli ci sono dei pro­
fessionisti di questo t ipo. 

Lei ha accennalo all ' insufficienza delle 
somme, e p o t r e m m o confermare che ciò non 
so rp rende perché q u a n d o l 'assis tenza non è 
organizza ta cap i l l a rmen te si può verificare il 
caso - a fianco degli assistit i « professioni­
sti » - anche di enti pubbl ic i e pr ivat i che 
s t rumenta l i zzano quest i assistit i . Ma non è 
ques ta la sede per d i lungarc i in mer i to . 

Lei sottolinea anche l ' in idonei tà del control­
lo sugli enti di assistenza, pubbl ic i e pr iva t i . 

Infine h a r i levato l'insufficienza di ques ta 
assistenza, che non è in g rado d i far sì che 
l 'assisti to possa r iaversi dai m a l a n n i o dal la 
miser ia . 

Questi sono qua t t ro pun to fondamenta l i . 
E la r ingraz io per le sue precisazioni . Mi con­
senta ora di far due d o m a n d e , forse non per­
t inent i , m a alle qua l i le sarei grato di u n a 
r isposta. La p r i m a r i g u a r d a il cara t te re « in­
te rnaz ionale » della sua organizzazione. Gli 
i tal iani a l l 'es tero beneficiano del l 'ass is tenza 
del l 'organizzazione che lei r a p p r e s e n t a ? 
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La seconda d o m a n d a r i g u a r d a l 'ass is tenza 
e le provvidenze a favore dei p rofughi , che a 
me pa re non s iano sufficienti, tanto che essi 
appaiono add i r i t t u r a d iment ica t i da l l ' o rgan iz ­
zazione da lei r appresen ta ta , da l la P res idenza 
del Consiglio e dal Minis tero de l l ' i n t e rno . 

E a questa u l t ima d o m a n d a vorre i aggiun­
gere un codici l lo: e pe r gli z ingar i - queste 
c rea ture di Cristo che si t rovano dappe r tu t to , 
a Roma come a Napol i ; esseri u m a n i che h a n n o 
bisogno di assistenza, cosa fanno la Pres i ­
denza del Consiglio e il Minis tero del l ' in­
terno ? 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
La p r i m a d o m a n d a è p i e n a m e n t e giustificata 
perché spesso la denominaz ione è causa di 
confusione sul la n a t u r a e su l l ' ope ra del la no­
stra Ammin i s t r az ione . Infat t i si fa spesso an­
cora r i fer imento al n o m e « Ammin i s t r az ione 
aiuti in ternazional i » che r isale al per iodo nel 
quale , subi to dopo la gue r ra , l 'Ammin i s t r a ­
zione h a funzionato come organo dello Stato 
che curava il col legamento con le organizza­
zioni in ternazional i , qua l i UNRRA, P iano 
Marsha l l , che h a n n o por ta to aiut i a l l ' I t a l ia ; 
ed era l 'o rgano incar icato di r icevere gli a iut i 
e di d i s t r ibu i r l i pe r delega del Governo ita­
l iano. 

Fini t i gli a iut i in te rnaz ional i , l 'Ammin i ­
strazione si è ch i ama ta « Ammin i s t r az ione per 
le at t ivi tà assistenziali i ta l iane ed internazio­
nali ». Pe rché in ternaz ional i ? Pe r ché l 'AAI 
ha il compi to del col legamento con le organiz­
zazioni in ternaz ional i che operano nel settore, 
come l 'UNICEF nonché con il Consiglio di 
Europa , l'Ufficio europeo delle NU, l 'UNICEF 
ed al t re . 

ALFANO. A che livello ? 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. A livello tecnico, cu l tu ra le e di s tudio. 
Con l 'UNICEF vi sono anche p r o g r a m m i a 
favore del l ' infanzia . Il nome « Aiuti in terna­
zionali » è qu ind i r imas to a l l 'AAI soltanto 
perché p iù semplice . 

Pe r quan to r i g u a r d a la seconda d o m a n d a , 
l 'assistenza dei profughi s t ran ie r i è u n a legge 
che l 'ha a p p u n t o d e m a n d a t a a l l 'AAI q u a n d o 
l 'Organizzazione in ternaz ionale che assisteva 
i profughi (IRÒ) h a lasciato l ' I ta l ia . Occorre 
però prec isare che si t r a t t a di assistenza ai 
profughi politici che viene concessa a quei 
profughi che vengono riconosciuti politici da 
u n a apposi ta commiss ione facente capo al Mi­
nistero degli affari esteri . Si t ra t ta di profu­
ghi che g iungono in I ta l ia per poi emigra re 

in paesi terzi : Stati Unit i , Canada , Austra­
lia, eccetera. 

Questi profughi sono assistiti nei t re centr i 
di Tr ies te , Lat ina e Capua . Il livello del l 'assi­
s tenza cor r i sponde ai mezzi f inanziari che il 
Minis tero del tesoro accorda a n n u a l m e n t e al­
l 'AAI. 

Sino a qua lche anno fa si r i teneva che 
questo fenomeno tendesse ad es t inguers i , pur ­
t roppo però esso cont inua . Conseguentemente 
il c ampo di Tries te è stato edificato ex novo 
senza a lcun onere pe r l ' e ra r io ed è uno dei 
migl ior i in Europa . Adesso si r ende necessa­
rio procedere al la r icos t ruzione di quello di 
Capua . Comunque , l 'ass is tenza viene a t tuata 
con lo s tanz iamento da pa r t e del Tesoro di 
u n mi l i a rdo e t recento mi l ioni l ' anno . 

Pe r quan to r i g u a r d a gli z ingar i , la loro 
assis tenza non r i en t ra t r a i compi t i del l 'AAI; 
forse po t rebbe competere al l 'Assis tenza pub­
blica, m a non lo so con precis ione. 

ALFANO. M a lei è collegato alla Presi­
denza del Consiglio, al Minis tero de l l ' in te rno , 
qu ind i questa gente . . . 

SAVINI NICCI, direttore generale del-
l'AAI. Se lei m e lo consente , onorevole Al­
fano, s tudierò la cosa e poi r i fer irò. Se l 'AAI 
p u ò fare qua lche cosa, lo farà molto vo­
lent ier i . 

ALFANO. Grazie. 

LODI ADRIANA. Ho ascoltato con atten­
zione la re lazione del dot tor Savini Nicci, 
e poiché ques ta è u n ' i n d a g i n e conoscitiva, 
g rad i re i qua lche ch i a r imen to su a lcune atti­
vità del l 'AAI. 

U n a d o m a n d a è ques ta : nel bi lancio del­
l 'AAI r i su l tano in a u m e n t o le rendi te pa­
t r imonia l i che p a r e fossero d u e mi l i a rd i e 
700 mi l ioni nel '69 sali te a t re mi l i a rd i « 
200 mi l ioni nel '70, il che vuol d i r e che cer­
t amen te l 'AAI ha fatto buoni invest iment i pa­
t r imonia l i . V o r r e m m o sapere a quan to am­
m o n t a il pa t r imonio , come si è formato. Io 
so che u n a pa r te si è formato con il fondo-
lire ne l l ' immed ia to dopoguer ra , però, dopo, 
come si è sv i luppato questo t ipo di pat r i ­
monio ? 

Nel q u a d r o della r i forma generale del l 'as­
sistenza, i spi ra ta al cr i ter io di decent ra re l 'as­
sistenza a livello regionale e dei comuni come 
vede la s is temazione del pa t r imon io ? Sempre 
in connessione con questa d o m a n d a , chiede­
rei ancora di conoscere se della costi tuzione 
del pa t r imon io l 'AAI stessa ha dato o deve 
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dare in qua lche modo conto a l l 'ONU, op- j 
pu re no. 

A proposi to s empre del pa t r imonio , chiedo 
di sapere qual i sono i r appor t i esistenti t ra 
la società per azioni SOLAC di Fros inone e 
l 'AAI, cioè t r a la p rodu t t r i ce di quel lat te in 
polvere che poi viene vendu to a l l 'AAI, come 
pu re il b u r r o e così via, t enendo presente che 
pres idente della SOLAC è u n ex prefet to, già 
vice di re t tore genera le del l 'AAI. Quali sono 
gli interessi connessi a questo t ipo di inve­
s t imento ? 

Un ' a l t r a d o m a n d a circa il p r o g r a m m a che 
avete a t tuato nel corso di ques t ' anno . Seguo 
l 'at t ivi tà del l 'AAI anche a t t raverso riviste, 
bollet t ini ; ed, effettivamente, a livello di s tudi 
sono state compiu te r icerche interessant i , 
convegni , indagin i . Sono state fatte indagin i 
sugli anziani sani per u n in tervento sociale, 
sugli anziani ospiti degli ist i tuti , sui semi­
in ternat i per ragazzi scolarizzabil i , eccetera. 

Tenendo conto del fatto che l 'AAI è u n a 
ammin i s t r az ione che opera nel q u a d r o del­
l 'Amminis t raz ione dello Stato, cioè del Mi­
nis tero de l l ' in te rno , vorre i sapere in quale 
modo poi questo dicastero h a fatto tesoro di 
quest i t ipi di esperienze e di s tudi perché 
noi, e saminando il b i lancio de l l ' in te rno , non 
abb iamo asso lu tamente a.vuta la sensazione 
che vi sia riflesso tut to il discorso che lei ha 
fatto qu i : m a n t e n i m e n t o del mino re nel suo 
ambien te , recupero dei d isadat ta t i anz iani , 
assistenza domici l iare . Tut t i concetti che non 
sono stati asso lu tamente recepit i dal Mini­
stero de l l ' in te rno . 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. La prego, onorevole, nel caso dovesse 
sfuggirmi qua lcuna delle d o m a n d e da lei fat­
temi , di r i co rdarmela . In p r i m o luogo osservo 
che ella h a r i levato dei dat i da l bi lancio del­
l 'Amminis t raz ione , qu ind i , il b i lancio non è 
segreto. . . 

LODI ADRIANA. È abbas tanza segreto, 
dic iamo pu re . 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI ... ha r i levato che c'è u n aumen to in 
bilancio del fondo di provenienza pa t r imo­
niale. Ebbene , non si t ra t ta di un aumen to 
di reddi to pa t r imonia le bensì del fatto che 
in a t tuazione della legge del 1962, ist i tutiva 
dei ruoli organici , l 'Amminis t raz ione deve 
des t inare i provent i del pa t r imon io alla co­
pe r tu ra della spesa del personale . 

Infatti , t ra t tandosi di personale statale, il 
Tesoro stanzia la necessaria s o m m a nel bi-

| lancio de l l ' in te rno , s o m m a che poi l 'AAI r im­
borsa con i provent i del pa t r imonio . 

Ev iden temente col passare del t empo e con 
l ' appl icazione delle var ie n o r m e di legge ri­
gua rdan t i il personale del l 'AAI e dello Stato 
in genera le , mol to personale che p r i m a era 
operat ivo è passato nei ruol i , come ad esem­
pio il personale addet to ai soggiorni di va­
canza ed ai centr i di assistenza, e qu ind i si 
è verificato u n a u m e n t o del la spesa. Ma il 
reddi to è r imas to sos tanzia lmente invar ia to . 
Il pa t r imon io è stato ammin i s t r a to bene, ri­
tengo, perché c'è s tata p r i m a di m e u n a per­
sona molto nota ed esperta , come l 'ex ragio­
niere genera le dello Stato Cambi . Comunque , 
il pa t r imon io cont inua ad essere ammin i ­
s t rato con oculatezza, m a non con scopi 
speculat ivi . 

Il pa t r imon io l iquido è stato uti l izzato an­
che per finalità sociali; infatt i l 'Amminis t ra ­
zione, in a lcuni casi, h a concesso a comuni 
m u t u i connessi con opere pubb l i che , come 
per esempio a quel l i di Venezia, di Cone-
gl iano, di Velletr i , di Chieti; m u t u i a l l 'Opera 
nazionale vi l laggi dei ragazzi , a l l 'Opera giu­
l iani e da lma t i e ad a l t r i enti , a tassi na tu ra l ­
men te bass i : sul 5-6 per cento, e gli u l t imi 
al 7 pe r cento. Sono operazioni fatte preva­
len temente per favorire la real izzazione di 
opere edilizie. Come lei, onorevole, certa­
men te r icorda , in u n p r i m o tempo faceva 
pa r t e del l 'AAI l 'UNRRA-Casas che era al lora 
l 'Ammin is t raz ione dello Stato che costruiva 
case a ca ra t te re popolare con i fondi der ivant i 
da aiut i in ternazional i . 

P a r t e del pa t r imon io inoltre è stato inve­
stito in obbl igazioni , m a in nessun caso - co­
m e ho detto - si t ra t ta di speculazioni . 

Sono stati acquistat i immobi l i per gli uf­
fici al centro ed al la per i fer ia ogni qualvol ta 
la m i s u r a dell'affitto supe rava l ' a m m o n t a r e 
degli interessi che si sa rebbero potut i t r a r r e 
dal capi ta le occorrente per l 'acquisto. Oltre 
qu ind i la sede cent ra le ed alcuni uffici peri­
ferici, l 'AAI è p ropr i e t a r i a del campo-profughi 
di Tries te . Vi sono poi centr i di assistenza 
e pe r la p reparaz ione del personale , come 
quell i di Merano e di Cesenatico, nonché de­
gli immobi l i dest inat i ad abi tazione dei nostr i 
d ipenden t i . Questi u l t imi fanno par te di un 
p r o g r a m m a at tuato molt i ann i fa, q u a n d o il 
p rob l ema del la casa era graviss imo; sono 
qu ind i immobi l i che p ra t i camente non d a n n o 
a lcun frutto in quan to i canoni di affitto sono 
molto bassi (10-20 mi la l ire al mese) . 

Infine è stato recentemente effettuato qual­
che invest imento in immobi l i a scopo non 
p rop r i amen te reddit izio, m a per favorire or-
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gani dello Stato che non possono cost rui re 
per p ropr io conto, come la Pubb l i ca sicurez­
za. A seguito di formal i accordi , sono state 
costrui te a lcune case rme pe r le qual i la P u b ­
blica s icurezza cor r i sponde u n affitto: così ad 
esempio quel la pe r la Pol izia s t rada le sul la 
via Salar ia , a Roma. 

Nel complesso, il pa t r imon io del la nos t ra 
ammin i s t r az ione è, al net to , di circa 40 mi­
l ia rd i : 

Attività . . 54 mi l i a rd i 

Pass ivi tà . . 13 mi l i a rd i circa 

R imangono . 40-41 mi l i a rd i 

Di quest i , però , mol t i beni immobi l i non 
rendono (come le case degli impiega t i e gli 
uffici) di modo che il pa t r imon io che real­
men te rende è r idot to a c i rca 34 mi l i a rd i . Il 
pa t r imonio immobi l i a re , compreso nel le cifre 
precedent i , è di 3 mi l i a rd i circa. Il resto è 
investi to in m u t u i , obbl igazioni , eccetera. 

L 'or ig ine del pa t r imon io ? Qui è bene ri­
cordare che l 'UNRRA, al suo cessare h a la­
sciato u n Fondo-l i re di 55 mi l i a rd i che doveva 
essere ut i l izzato in u n de te rmina to per iodo 
(5 anni) pe r la real izzazione di p r o g r a m m i di 
assistenza sani ta r ia , sv i luppo del l 'edi l iz ia , 
de l l ' agr ico l tura ; pe r gli enti comuna l i di con­
sumo; pe r l ' i ndus t r i a tessile (UNRRA-tessile). 

In agg iun ta a tale Fondo , l 'Accordo inter­
nazionale , che ho r icordato nel la relazione, 
prevedeva - a l l 'ar t icolo V - la cost i tuzione di 
u n a Riserva nel la qua le sono affluite le s o m m e 
eccedenti i 55 mi l i a rd i . Così ad esempio, per 
l 'UNRRA-tessi le e rano stati previs t i 14 mi­
l iardi di perd i ta , m e n t r e in real tà , se ne sono 
spesi solo 2 e la differenza è anda t a a ques ta 
Riserva. C o m u n q u e , il Fondo l i re-UNRRA è 
esauri to ed è stato rendiconta to sia in I tal ia , 
sia alle Nazioni Uni te . È r imas t a la cosiddet ta 
Riserva che, in base a l l 'Accordo, deve essere 
ut i l izzata per far fronte agli eventual i impe­
gni lasciati da l la Missione UNRRA o da al tr i 
enti (e ve ne è ancora qua lcuno in corso, come 
u n a controvers ia pe r i tessuti con l 'UNRRA-
Tessile). Tu t to il resto poteva essere ut i l izzato 
in at t ivi tà assistenzial i , a giudizio del la nos t ra 
Amminis t raz ione , che, secondo l 'Accordo, è 
l 'organo responsabi le e deve r e n d e r n e conto 
alle Nazioni Uni te . 

E questo abb i amo fatto comun icando che 
il Fondo e ra esaur i to e che r i m a n e v a la Ri­
serva. L 'ONU ha approva to la relazione ed 
ha r icordato che, in base a l l 'Accordo sempre 
in vigore, l 'AAI - nel la sua au tonomia - do­
vrà a suo tempo r ifer ire . Inol t re , negli Ac­

cordi con l 'UNRRA è previsto che queste 
s o m m e devono essere ut i l izzate per spese ag­
giunt ive e non sosti tutive di quel le del bi lan­
cio AAI. 

Pe r quan to r i g u a r d a i profughi s t ranier i , 
invece, la loro assistenza è a carico del gover­
no i ta l iano e la spesa re la t iva grava intera­
m e n t e sui fondi dello Stato. 

L 'Ammin i s t r az ione ha svolto numerose 
a l t re at t ivi tà; t r a l 'a l t ro ebbe a renders i conto 
del la g r ande necessi tà del la p reparaz ione 
professionale. E per mol t i ann i si è dato ad 
essa u n vero impulso , a t t raverso le scuole di 
servizio sociale e l ' addes t r amen to professio­
na le dei minor i in is t i tuto. Sono att ivi tà che 
g r a d u a l m e n t e sono state lasciate a seguito 
de l l ' in te rvento nel settore del competente 
Minis tero del lavoro. Così successivamente si 
è verificato per le scuole ma t e rn e . Quando se 
ne r i levò la notevole man can za , specie in 
Calabr ia , vennero costrui te e poste in funzione 
numerose scuole ma t e rn e che poi sono state 
passate ai singoli c o m u n i , con u n a conven­
zione pe r c inque ann i che prevedeva il gra­
dua le decrescere de l l ' appor to AAI, ed al cui 
t e rmine sono in t e ramen te suben t ra t i i comuni . 

A proposi to della d o m a n d a sul la SO.LAC, 
r icordo che t ra i compi t i de l l 'Amminis t raz io­
ne , come ho già detto, sono compres i i r ap­
port i con l 'UNICEF, organizzazione delle 
Nazioni Unite per l ' infanzia . Var i ann i fa 
l 'UNICEF r i tenne che era necessario svi lup­
pa re in I ta l ia i consumi del latte ed a questo 
fine, t r ami te l 'AAI, pose a disposizione i mac­
ch ina r i occorrent i per a m m o d e r n a r e o far 
sorgere nuove centra l i del lat te qual i quelle 
di Tor ino , Bar i , F i renze , Catania , Siracusa, 
eccetera. Le centra l i cor r i spondevano il con­
t rovalore dei macch ina r i in latte che l 'AAI 
provvedeva a d i s t r ibu i re nel le scuole. Avendo 
poi l 'UNICEF r iscontra to in I tal ia lo scarso 
consumo del latte in polvere , chiese che ve­
nisse instal la to a c u r a del l 'AAI uno stabili­
men to per la p roduz ione del latte in polvere 
da d i s t r iburs i nel le scuole delle zone ove 
m a n c a il lat te fresco. Ha qu ind i fornito tut to 
il macch ina r io necessario per t ras formare il 
lat te che l 'Amminis t raz ione avrebbe dovuto 
d i s t r ibu i re . 

MAULINI . Hanno donato l ' impian to ? 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. Cer tamente , e così è sorta la SO.LAC. 
e conseguentemente sono stati presi accordi 
con tut t i gli agricoltori del la zona di Frosi-
none per il confezionamento del latte oc­
corrente . 
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LODI ADRIANA. Ma l ' az ienda non mi 
pa re che sia florida. 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAL Si è provveduto a p r o d u r r e e distr i ­
bu i re il latte, m a accertato che era scarsa­
mente gradi to e che anzi veniva ut i l izzato per 
fini diversi , si è t ras formata la fabbrica con 
l ' impian to di pastor izzazione e con al t r i re­
par t i . La SO.LAC. r appresen tava o rma i un 
favorevole intervento nel settore agricolo, che 
non poteva essere qu ind i in terrot to o d imi­
nui to . Anzi nel 1960, ero da poco di re t tore 
generale , l 'AAI propose al la P res idenza del 
Consiglio di ind i re u n a appos i ta r iun ione con 
rappresen tan t i del Minis tero de l l ' agr ico l tura 
e di al t r i o rgan ismi pe r accer tare qua le desti­
nazione potesse essere da ta allo s tab i l imento 
che non r ien t rava p iù nei suoi diret t i pro­
g r a m m i . Il prefetto e le a l t re au tor i tà pro­
vinciali , però , sot tol inearono l ' impor tan te 
ruolo che lo s tab i l imento r ivest iva per l 'eco­
nomia locale e ne r ichiesero la prosecuzione 
del l 'a t t iv i tà . Recentemente , si è di nuovo cer­
cato di a l ienar lo , non perché non rendesse , 
m a perché noi non s iamo dei commerc ian t i . 
Lo s tabi l imento non è qu ind i passivo; pot reb­
be rendere di p iù se si speculasse, il che non 
è possibile pe r u n ' a m m i n i s t r a z i o n e dello 
Stato. Così, ad esempio, il b u r r o che si distr i ­
buisce e che si vende se acquistato in u n 
negozio, viene pagato mol to di p iù . 

Si sono avute anche t ra t ta t ive con l 'Ente 
M a r e m m a , m a finora non è stato raggiunto 
u n accordo perché l 'Ente des idera p rende re 
lo s tabi l imento senza il personale . Si è ovvia­
mente r isposto che la cessione poteva essere 
fatta solo se si r i fer iva a tu t ta la società, sì 
da ass icurare la cont inui tà di lavoro del per­
sonale. In tant i ann i si è avuto al la SO.LAC. 
un solo sciopero e p rec i samente q u a n d o si è 
profilata l ' eventual i tà di u n a cessione dello 
s tabi l imento . Comunque , confermo che desi­
derio del l 'AAI è di t rovare un organ ismo che 
possa r i levare lo s tabi l imento . 

Pe r quan to r i gua rda i controll i del la Corte 
dei conti, debbo r icordare che l 'AAI, sorta 
con fondi che non erano dello Stato, venne 
esonerata da de te rmina t i a d e m p i m e n t i anche 
per conferire u n a maggiore elasticità al la sua 
azione. Fu propr io la Pres idenza del Consi­
glio che, in base alle n o r m e del la contabi l i tà 
generale dello Stato, provvide a sent i re sul 
relativo provvedimento legislativo la Corte 
dei conti a sezioni r iun i te che ebbe ad espri­
mere favorevole avviso. Nell 'occasione è stata 
prevista la presenza nel Comitato del l 'AAI 
di un rappresen tan te della Corte dei conti e 

di due del Minis tero del tesoro. Inol tre si è 
provveduto a da re al l 'AAI u n regolamento 
ammin i s t r a t ivo - di cui ora consegno il testo -
ed in seno al Comitato è stato ist i tuito un 
sottocomitato f inanziario di controllo, compo­
sto dal delegato della Corte dei conti e dai 
due r appresen tan t i del Minis tero del tesoro 
che control lano le spese in via prevent iva , 
v is tando i s ingoli m a n d a t i di pagamen to . 

Il controllo è qu ind i efficiente, m a la Corte 
dei conti non lo r i t iene inquadra to nei pr in­
cipi general i . In sede di legge delega, comun­
que, po t rà essere r iveduta la s t ru t t u r a at­
tuale . Voglio sot tol ineare che non si è inteso 
sot t rars i al control lo perché quello a t tuale non 
è meno aderen te di quello suggeri to dal la 
Corte dei conti . 

In ogni modo , si è già pensato di r ivedere 
la s i tuazione, p revedendo anche la presenta­
zione al P a r l a m e n t o del bi lancio del l 'AAI in 
al legato a quel lo del Minis tero de l l ' in te rno . 

A l l ' u l t ima d o m a n d a del la onorevole Lodi 
r i spondo che l 'AAI non h a m a i pubbl ic izzato 
mol to le sue at t ivi tà e queste possono essere 
r imas te u n po ' in ombra ; per quan to r i gua rda 
l 'ut i l izzazione dei nostr i s tudi , r icerche, ecc., 
da pa r t e degli a l t r i settori del Minis tero del­
l ' in te rno va chiar i to che si opera in campi e 
con a t t r ibuzioni mollo diverse. Non so che 
cosa abb ia detto, m a i n d u b b i a m e n t e sa rà stato 
molto ch iaro il prefetto Bell isario. La Dire­
zione genera le del l 'ass is tenza pubbl ica svolge 
at t ivi tà di n a t u r a diversa dal le nostre ed opera 
anche in modo diverso da l l 'AAI , che è un 
modesto o rgan i smo e può muovers i senza 
t roppi vincoli . 

LODI ADRIANA. Io mi riferisco al la im­
postazione da ta dal Minis tero . Cioè, avevo 
detto che l 'AAI svolge un ' a t t iv i t à di sper imen­
tazione, u n indir izzo di s tudi , ed osservavo: 
perché si fanno quest i s tudi se poi l 'Ammin i ­
s t razione de l l ' in te rno non t iene conto di essi ? 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. Pe rò , veda, se noi abb iamo sempre 
agito con mol ta au tonomia , si è però sempre 
t rovato ne l l ' in te ro Minis tero anche u n a con­
creta e costante par tec ipazione. Così ad esem­
pio, da due o t re ann i , si è iniziato un pro­
g r a m m a a favore dei giovani con il p ieno ap­
porto di tut t i gli a l t r i o rgan ismi del Minis tero. 

MAULINI. Vorrei sapere quan t i sono at­
tua lmen te i d ipendent i del l ' ente . Ho apprez­
zato la sua relazione e, con essa, quan to ha 
fatto l 'AAI per la fu tura s is temazione della 
assistenza affidata ai comuni , alle regioni e 
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delegata ai comuni . Pe rò , penso che si ap r i r à ¡ 
un p rob l ema : quello di mol t i o rgan i smi che 
dovranno lasciare il posto ad a l t r i . Come vede 
la fu tura collocazione del suo personale , nel 
quad ro del la r i fo rma del l ' ass is tenza che lei 
ci ha presenta to ? 

P e r inciso, vorre i poi ch ieder le : voi non 
dovevate fare solo il latte in polvere ? 

SAVINI NIGCI, direttore generale dell'AAI. 
La SO.LAG. p roduce anche il b u r r o , e il latte 
come tu t te le Centra l i del lat te. 

MAULINI . Pensavo che, secondo la logica 
degli anglosassoni , il lat te ve lo avessero dato 
per d i s t r ibu i r lo g r a tu i t amen te , non pe r ven­
derlo. 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
Infatt i lo s tab i l imento doveva d i s t r ibu i re gra­
tu i t amente i l latte in polvere , m a questo è 
r isul ta to poco grad i to e a l lora pe r non ven i r 
meno agli impegn i pres i con gli agricol tori 
che vendevano il lat te a l la SO.LAC. per la 
t rasformazione in polvere , si è cont inuato ad 
acquis ta re il la t te d a n d o ad esso a l t ra dest ina­
zione (pastorizzazione e b u r r o ) . C o m u n q u e , 
lo s tab i l imento non è passivo. Í 

Circa l ' a l t ra d o m a n d a da lei posta devo 
p remet te re che l 'AAI ha , compres i gli uffici 
periferici , 760 impiega t i d i ruolo p iù 93 opera i , j 
più 150 « incar icat i », che sono educator i , assi- ¡ 
stenti sociali, ecc. P e r esempio , si gestisce in 
Sardegna , d ' in tesa con la Regione, u n a casa d i 
r iposo per anz ian i . La Regione s a r d a l ' aveva 
costrui ta , m a era inut i l izzata p e r c h é le sue 
no rme non l ' au tor izzavano a ges t i r la d i re t ta­
mente . Né poteva affidarla ad a l t r i En t i per­
ché t ra t tavas i di anz ian i non pens ionat i . Così 
l 'AAI h a ader i to a l la r ichies ta del P res iden te 
del la Regione e la Casa di Alghero h a ini­
ziato il regolare funz ionamento . Il t ra t ta­
men to economico del persona le del l 'AAI è 
quel lo dello Stato con u n a modes ta integra­
zione. Al l ' in iz io , infat t i , l 'AAI faceva pa r t e 
del la P res idenza del Consiglio, e godeva, an­
che in vista de l l ' o ra r io spezzato, di u n a ap­
posita i ndenn i t à di Gabinet to . Pas sando 
l 'A.A.I. al Minis tero de l l ' i n t e rno tale inden­
ni tà non poteva essere di colpo cancel la ta . 
Così nel 1962, si è r agg iun to con il persona le -
che ho trovato mol to comprens ivo u n accordo 
nel senso che non si sa rebbe annu l l a to quel­
lo che era stato dato per tan t i ann i , m a sa­
rebbe stato congelato e g r a d u a l m e n t e r iassor­
bito con i successivi a u m e n t i dello straor- ; 
d inar io . 

MAULINI . Io non mi riferivo al t rat ta­
men to econominco, m a alla vostra futura col­
locazione. 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
I compi t i de l l 'Ammin i s t r az ione non sono com­
pres i fra quel l i che vengono demanda t i alla 
Regione, perché , ad esempio, i r appor t i con 
le organizzazioni in te rnaz iona l i sono compit i 
dello Stato come anche l 'assis tenza ai profu­
gh i s t ran ie r i . Pe r l 'ass is tenza tecnica e ìa 
p repa raz ione del persona le d a pa r t e di qual­
che Regione si sono avute r ichieste di colla­
borazione. L 'AAI è dota ta in ogni provin­
cia di u n suo ufficio, con u n a med ia di circa 
t re impiega t i pe r ufficio. Non so quale po t rà 
essere la nos t ra collocazione; certo, u n rap­
por to con le Regioni ci vuole . Noi abb iamo 
previs to , in sede di legge delega, so lamente 
degli uffici regional i con eventual i nuclei pro­
vincial i in zone depresse dove in tervent i più 
capi l lar i possono r i su l ta re necessar i . 

FLAMIGNI . Vorre i sapere se ci potreb­
bero essere forniti dei dat i sul l 'ass is tenza nei 
va r i t ip i che viene svolta da l l 'AAI , in modo 
da vedere qua l i sono le zone dove part icolar­
men te l 'Ammin i s t r az ione svolge la p rop r i a 
a t t ivi tà assistenziale. Quando , il d i re t tore ge­
ne ra le del Minis tero de l l ' i n t e rno , dot tor Belli­
sar io , è venu to qui , ci h a fornito u n a docu­
mentaz ione suddiv isa p e r province . Se il diret­
tore del l 'AAI potesse met te rc i a disposizione 
u n a documen taz ione del genere d a a l legare 
agli atti de l la nos t ra inchiesta , ciò sa rebbe 
senz 'a l t ro di g r ande a iu to p e r i nos t r i s tudi e 
va lu taz ioni , anche p e r s tabi l i re la m i s u r a e 
l ' in tens i tà del l 'ass is tenza nel le singole zone. 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
Posso met te re a disposizione anche le rela­
zioni annua l i ; so lamente che la nos t ra at t ività 
è u n p o ' d iversa da quel la del la Direzione ge­
nera le del l 'ass is tenza pubbl ica , che assiste 
de t e rmina t e categorie e d is t r ibuisce i fondi 
per regioni . Noi a b b i a m o var i p r o g r a m m i : 
uno pe r l 'assis tenza a l imen ta re , che è sostan­
z ia lmente presente in tu t te le regioni; e poi 
l 'ass is tenza ai profughi s t ran ie r i , l ' incentiva­
zione di servizi sociali e la p reparaz ione del 
personale che non sono r ipar t ib i l i per regio­
ne , pe rché d ipendono dal le s i tuazioni favore­
voli delle iniziat ive che si possono a t tuare 
nelle var ie Regioni . Non abb i amo la possibi­
l i tà di u n a presenza genera le , perché i fondi 
sono pochi . P e r gli anz ian i , per esempio, 
poss iamo d i spor re di 400 mi l ioni , che, divisi 
per 92 province , da rebbe ro u n a cifra irriso-
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ria, m e n t r e concent rando i nostr i sforzi su 
una de te rmina ta zona, qualcosa di buono 
possiamo farlo. 

ABBIATI, Relatore. U n a r ichiesta preci­
sa: qua l ' è la s o m m a complessiva med ia an­
nua , per gli u l t imi ann i , re la t iva al l 'assis ten­
za a l imenta re ? 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
Per l 'assis tenza a l imen ta re si t ra t ta di t re mi­
l iardi e 777 mi l ioni che però , in t e rmin i real i , 
d iventano - r ispet to ai prezzi di merca to -
6 mi l i a rd i e mezzo perché l 'AAI gode di par­
ticolari agevolazioni, ed acquis ta forti quan­
ti tativi dei prodot t i . Così, ad esempio, si 
paga la pas ta 107 lire al ch i log rammo, men­
tre sul merca to costa 210; la carne 790 lire 
invece di 1.300, il formaggio 580 anziché 
1.200, lo zuccherò 80 anziché 245, il cioccolato 
600 invece di 1.900. 

ABBIATI, Relatore. E qual i o rgan ismi lo­
cali periferici ut i l izzate ? 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
Il p r o g r a m m a di assistenza a l imen ta re è di­
retto alle scuole m a t e r n e ed e lementar i , alle 
case di r iposo pe r gli anz ian i , ai minor i ir­
regolari psichici . 

In real tà , questo p r o g r a m m a u n a volta era 
di quas i 14 mi l i a rd i , perché c 'era u n Accor­
do in ternazionale con il qua le si prevedeva 
la erogazione di viveri dagl i Stati Unit i ed 
un cont r ibuto f inanziario del Governo italia­
no. D iminuendo i p r im i , doveva a u m e n t a r e 
il secondo. Invece l ' aumen to non c'è stato. 
Quindi , ad u n certo momento , si è dovuto 
procedere al la r iduzione del p r o g r a m m a . Si 
è chiesto al Minis tero del tesoro che per le 
scuole e lementar i venisse posto a disposi­
zione u n cont r ibuto di a lmeno c inque mi ­
l iardi . Ne è stato accordato uno . Quindi , si 
cerca di fare il meglio che si può . Abb iamo 
visto anche quel lo che è avvenuto tu t te le vol­
te che a v r e m m o voluto per lo meno r i d u r r e 
l 'assistenza in de te rmina te zone. Ne abb i amo 
anche par la to con il Minis tero della pubbl ica 
is truzione e con i Pa t rona t i scolastici. Però 
si sono most ra t i perpless i ed h a n n o espresso 
u n a ch i a r a preferenza per un 'ass i s tenza mol­
to estesa, anche se di modes ta enti tà. 

Le scuole e lementar i assistite, comunque , 
sono poche. Tu t to questo è u n po ' frutto della 
menta l i t à del nostro popolo. Se in I tal ia si 
dà qua lche cosa, si fa mol to . Tu t t e le volte 
che non abb iamo dato p iù gli a iut i a l imenta r i 
i refettori scolastici si sono ch ius i , se in­

vece r icevono u n aiuto finanziario, conti­
n u a n o ad operare . Il valore dei nostr i a iut i , 
poi, non è p ropr io insignificante. Si nota che, 
pe r esempio, le scuole ma t e rn e vengono ad 
avere circa 150 mi l a l i re l ' anno; u n a casa di 
riposo per anz iani circa 800 mi la , m e n t r e u n 
ist i tuto pe r d isadat ta t i circa u n mi l ione . Cer­
to questo è u n p r o g r a m m a che a n d r à rivisto 
perché è nost ro desiderio, anche se non ci sia­
m o m a i r iusci t i finora, di t rasfer i re queste 
energie in at t ivi tà di cara t te re tecnico. 

FLAMIGNI . Vorrei sapere se i gener i ali­
m e n t a r i che servono a l l 'AAI per l 'assistenza 
vengono ceduti g r a tu i t amen te - per esempio 
le refezioni scolastiche per gli enti che godo­
no di questo t ipo di assistenza - o se in qual­
che m i s u r a i gener i a l imen ta r i sono anche 
vendut i . Vorrei inol t re po r r e u n a serie di do­
m a n d e alle qua l i poi il dottor Savini Nicci 
può r i spondere ins ieme. 

Ho senti to p a r l a r e di u n a serie di esperi­
men t i , di un ' a t t iv i t à spe r imen ta le che l 'AAI 
h a cercato di avviare a proposi to di assistenza. 
Chiedo qual i r i sul ta t i sono stati conseguit i nei 
va r i settori , dove quest i esper iment i sono 
stati compiu t i . 

A proposi to dei cr i ter i di selezione del per­
sonale dei centr i di soggiorno e vacanze, gra­
dire i conoscere qualcosa di p iù . Lo stesso per 
quan to r i g u a r d a l 'a t t ivi tà concernente il tem­
po l ibero giovanile , eccetera. 

S a p p i a m o che l 'AAI h a anche costrui to 
scuole m a t e r n e che poi h a dato in gestione. 
V o r r e m m o sapere a chi sono state date , con 
qual i cr i ter i è s tata opera ta la scelta degli enti 
idonei al la gestione. 

P e r quan to r i g u a r d a la gestione d i re t ta 
del la colonia di Cesenatico che conosco bene 
(si t rova nel la mia provincia) vorrei u n a pre­
cisazione sui cr i ter i di gestione seguiti pe r 

| questa colonia perché m i r i su l ta che non ven­
gono accolti i figli dei poveri o, comunque , 
b a m b i n i indigent i , m a sopra t tu t to figli di fun­
zionar i de l la RAI, di ar t is t i , di famiglie, di­
c iamo, che pagano u n a ret ta che na tu ra l ­
men te i figli dei p iù bisognosi non si pos­
sono pe rmet t e re di pagare . 

Inol t re , a proposi to dei centr i educativi , 
! dei CRES, qual i r isul ta t i sono stati conse­

guiti in questo settore d i at t ivi tà ? 
P e r quan to r i gua rda il personale , lei ha 

già r isposto al la precisa d o m a n d a del l 'onore­
vole Maul in i . Io vorre i u n a precisazione cir-

| ca le eventual i indenn i t à che vengono corri-
j sposte al personale , il t ipo di indenni tà , oltre 

al t r a t t amen to economico no rma le . 
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Infine, vorre i sapere se r i sponde a ver i tà 
che l 'AAI concede ai prefet t i delle gratifiche 
in occasione delle festività di Natale e di 
Pasqua . 

SAVINI NIGGI, direttore generale dell'AAI. 
La p r i m a d o m a n d a è se noi vend iamo . No, 
non vend iamo. I prodot t i sono dat i gra tu i ta ­
mente . In passato , m a si è t ra t ta to di qua l ­
che volta, se pe r esempio a b b i a m o impor t a to 
per ragioni di economici tà il carico di u n a 
intera nave , il quant i t a t ivo eccedente - con 
l 'accordo del Minis tero de l l ' ag r ico l tu ra è stato 
r inveduto sul l ibero merca to , p rovvedendo a 
tut t i i conseguent i a d e m p i m e n t i (dazio, ec­
cetera) . Ma i prodot t i d i s t r ibui t i pe r l 'assi­
s tenza sono tu t t i g ra tu i t i e por ta t i diret ta­
men te in loco. 

Le scuole m a t e r n e sono state create , ho 
detto, p reva len temen te in Calabr ia , m a in 
effetti u n po ' in tut to il Mezzogiorno. Sono 
state tu t te passa te in gestione, in p ropr i e t à 
ai comuni , e non già a p r iva t i o rgan i smi , 
compreso il persona le ad esse addet to . Si è 
s t ipula ta , come dicevo poc 'anz i , u n a conven­
zione q u i n q u e n n a l e nel corso del la qua le , 
m a n m a n o che d i m i n u i v a il nos t ro cont r ibu to 
a u m e n t a v a quel lo del comune . A t tua lmen te 
ci po t rà essere p r o b a b i l m e n t e in corso il pas­
saggio di p ropr i e t à dei t e r ren i , m a si t r a t t a 
soltanto di p ra t i che formal i . In questo settore 
non abb i amo al t re in iz ia t ive . 

La colonia di Cesenatico è gesti ta da l l 'AAI , 
che non h a però il compi to di ass icurare a 
tut t i l 'ass is tenza nei soggiorni di vacanza 
perché non se ne av rebbero neanche i mezzi . 
A n n u a l m e n t e si s tanz ia u n a s o m m a per i sog­
giorni di vacanza nei qual i si accolgono t re 
categorie di pe r sone : i figli degli i ta l iani al­
l 'estero che sono in par t ico lar i condizioni di 
bisogno, d 'accordo con il Minis te ro degli affari 
esteri . . . 

ZANTI TONDI CARMEN. Chi sceglie i 
b a m b i n i ? 

SAVINI NICCI, direttore generale dell'AAI. 
I consoli. 

ZANTI TONDI CARMEN. Non sono i co­
mita t i ? 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. So che a noi li inviano i consoli gene­
ral i . Ora il Minis tero degli affari esteri s ta 
p rovvedendo a l la p repa raz ione del persona le 
da adibi rs i a l l ' ass is tenza sociale nei Conso­
lati con apposi t i corsi a l la cui a t tuazione col­
labora l 'AAI. 

Poi vi sono i b a m b i n i poveri . E, infine, 
u n terzo g r u p p o a pagamen to . Ora, questa 
categoria a p ag amen to la si accoglie per u n 
sempl ice motivo, che è quel lo di copr i re u n a 
pa r t e delle spese genera l i e, in conseguenza, 
d i m i n u e n d o le spese, si può dare assistenza 
agli a l t r i . Questa categoria, qu ind i , non in­
cide sul n u m e r o degl i assisti t i . 

FLAMIGNI . Lei ha detto che l 'AAI dispone 
di 35 mi l i a rd i di pa t r imon io l iquido. 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. È pa t r imonio . 

FLAMIGNI . E si les inano le colonie ai figli 
dei pover i . 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI. Non è che si les inano. Ho spiegato che 
quel l i che pagano le ret te non sono poveri . 

MAULINI . Pe r noi si t r a t t a di soldi da 
spendere . Comprendo che si t ra t ta di u n pa­
t r imonio , m a un ente assistenziale i soldi li 
spende . 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI Ho chiar i to che quel lo è u n fondo, il 
cui impiego è vincolato a u n Accordo inter­
nazionale . 

FLAMIGNI . Una precisazione. Quei 35 mi­
l iardi dovrebbero servire , p ra t i camente , per 
da re u n frutto per poter paga re il personale ? 

SAVINI NICCI, direttore generale del­
l'AAI Questo è quan to stabil isce la legge 
n. 1340 del 1962. Pas sando a l l ' a l t r a domanda , 
posso affermare che i centr i educat ivi CRES 
h a n n o avuto u n ot t imo successo; poi l ' inizia­
t iva è passa ta al Minis tero del la pubbl ica 
is t ruzione che non h a p iù sollecitato il nostro 
in tervento . 

Quanto alle indenn i t à al personale , mi 
pa re di averlo detto poco fa r i spondendo al­
l 'onorevole Maul in i , non ve ne sono, t r anne 
quel la di Gabinet to , che è s tata r iassorbi ta . 
Ci sono poi n a t u r a l m e n t e le indenni tà pre­
viste per legge, m a non al t re . 

P e r quan to r i g u a r d a i prefett i , si t ra t ta di 
appa r t enen t i a l la stessa Ammin i s t r az ione del­
l ' in te rno . Ed è noto che presso l 'Amminis t ra ­
zione dello Stato si erogano p r e m i , non per 
le festività, bensì per la col laborazione. È 
noto a tu t t i che i funzionar i dello Stato h a n n o 
dei p r emi . 
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P R E S I D E N T E . Non è ma te r i a regolata per 
legge, né che r igua rd i specif icatamente l 'assi­
stenza; però è u n a quest ione della quale do­
v r e m m o preoccuparc i . Questo però succede in 
tut t i i Minis ter i , e b isogna anche dire che il 
personale en t ra in sciopero se si i n t e r rompe 
ques ta t radiz ione, anche se ci sono alle volte 
degli in tervent i es t ranei al la t rad iz ione: pe r 
esempio della mag i s t r a tu ra . 

SAVINI NIGCI, direttore generale del­
l'AAL Ma la ma te r i a è regolata per legge, 
s ignor Pres idente . I p r e m i in deroga possono 
essere dat i pe r due mot ivi : pe r lavoro straor­
d inar io e per par t icolar i pres tazioni . 

LODI ADRIANA. Pe r m e la cosa è mol to 
grave, perché tut to po t rebbe essere conglo­
bato nello s t ipendio. Ma che u n ' A m m i n i s t r a ­
zione come l 'AAI eroghi u n p remio , anche di 
sole 10 mi l a l ire, al funzionar io del Minis tero 
per una col laborazione che questo deve ad 
un ente che è dello stesso Minis tero , non può 
essere ammesso . E la cosa è ancor più grave , 
t ra t tandosi del Minis tero de l l ' in te rno . 

P R E S I D E N T E . A tut to il personale del 
Minis tero si dà u n p r emio : da l l 'usc ie re al p iù 
alto funzionario. E questo in tut t i i Minis ter i , 
anche quell i che indagano sugli al t r i . 

SAVINI NIGCI, direttore generale del­
l'AAI. È da r icordare che c'è u n a apposi ta 
n o r m a di legge che prevede la facoltà di cor­
r i spondere compens i a funzionar i anche di 
a l t re ammin is t raz ion i che d iano u n a collabo­
razione. Questo perché , se effettivamente vi 
è la necessità della col laborazione di u n fun­
zionario, non c'è n ien te di ma le che se ne 
compensi il lavoro. Questa ma te r i a del resto 
ha formato oggetto di esame anche da pa r t e 
del Consiglio di Stato che h a espresso pa re re 
favorevole nel caso di compensi corr ispost i 
dal le Regioni per la col laborazione ad esse 
da ta da funzionari di Minis ter i . Si t ra t ta , per­
tanto, di u n a p rocedura per fe t tamente r ispon­
dente alle n o r m e di legge. 

Infine mi è s tata chiesta qua lche notizia 
sul la nos t ra at t ivi tà di esper imentaz ione . Sono 
state effettuate mol te sper imentaz ioni nuove . 
Così, nel settore dei soggiorni di vacanza, ab­
b iamo cominciato ad ospi tare ins ieme a ra­
gazzi no rma l i a lcuni ragazzi d isadat ta t i non 
gravi . Si è r iscontrato che l ' esper imento è 
stato proficuo perché i d isadat ta t i h a n n o cer­
cato di far forza su se stessi per mig l io ra re , 
ed i sani si sono resi conto che ci può essere 
qua lcuno che non è felice come loro. 

Un al t ro esper imento , che p u r e è r iuscito 
molto bene, è quello dei soggiorni di vacanza 
per gli anz iani . Abb iamo invitato degli an­
ziani ospitat i in case di r icovero a fare 15 
giorni di soggiorno nei nostr i centr i o in al­
be rgh i che h a n n o accolto l ' invito a collabo­
ra re . È stato u n esper imento affrontato così, 
con u n certo spir i to . . . ga r iba ld ino , perché ci 
si d o m a n d a v a come avrebbero reagito gli an­
ziani . Invece l ' e sper imento h a d imost ra to che 
uomin i e donne che n o r m a l m e n t e non vede­
vano al t ro pun to di r i fer imento che la mor te , 
ad u n certo m o m e n t o h a n n o visto che si po­
teva ancora ot tenere qualcosa dal la vi ta: la 
vacanza . L 'essere poi t ra t ta t i mol to bene ha 
r idestato in loro d igni tà ed ancor p iù la vita. 
Non solo, m a si è anche verificato qua lche 
m a t r i m o n i o ! A Cesenatico gli anz iani della 
Toscana si sono t rovat i a contat to con anziani 
del l 'Al to Adige e de l l 'Emi l ia , e fra essi si sono 
intrecciat i amichevol i r appor t i che d u r a n o 
tu t t 'o ra . 

È u n esper imento che si tenta di poten­
ziare. Se ne è pa r la to anche al Minis tero de­
gli affari esteri , che lo esper imente rà con gli 
anz ian i emigra t i a l l 'es tero . 

Come ho detto, si è iniziata da tre anni 
un ' a t t iv i t à in favore dei giovani . In un p r i m o 
tempo, po r t ando giovani , specia lmente sardi , 
nei nostr i soggiorni . S iamo passat i qu ind i ad 
avvic inare i giovani di diverse regioni (friu­
lani , sa rd i , s ici l iani , ecc.) ed abb iamo riscon­
t ra to che s tanno volentier i ins ieme. Poi ab­
b iamo inviato i f r iulani in Sardegna , dove 
h a n n o iniziato a cos t ru i re u n centro per ra­
gazzi; così in Sicilia e viceversa. In u n p r i m o 
tempo erano u n po ' diffidenti, perché non si 
r endevano conto del motivo di questo nostro 
in te ressamento e temevano di essere s t rumen­
talizzati . Ma adesso, fugato ogni t imore , han­
no condiviso i nost r i intent i , e si s tanno costi­
tuendo in nuclei per poter dare u n a volonta­
r ia col laborazione alle var ie forme di assi­
stenza. È stato, qu ind i , u n dialogo fruttuoso. 

E a proposi to di d ia loghi : recentemente 
abb i amo iniziato u n nuovo esper imento : 
ap r i re cioè u n certo dialogo fra il c i t tadino 
e lo Stato. Ci si è infatti resi conto che il cit­
tadino si t rova spesso confuso e d isor ienta to 
di fronte alla complessi tà delle leggi esistenti . 

| Facc iamo l ' ipotesi di u n ci t tadino che chiede 
| la casa: è diffìcile che sappia se la possa ot-
j tenere a t t raverso l ' INA-Casa, la Gescal, l ' ICP, 
j l ' ISES , eccetera. Ecco perché s t iamo facendo 
| questo esper imento , ed in torno ad esso si 
j cerca, anche , di d a r vi ta ad u n a vera un i tà 
| di servizio sociale, t en tando di iniziare una 
i at t ività di assistenza domici l iare agli anziani . 
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Se la scuola m a t e r n a dovesse non essere effi­
ciente, si cu re rà di mig l io ra r la , e così per 
a l t r i servizi . Questo esper imento , da poco ini­
ziato, lo si sta conducendo a Roma , nei quar ­
tieri di Pon te M a m m o l o e T i b u r t i n o III , a 
Matera nei quar t i e r i dove si sono trasfer i t i 
gli ab i tan t i dei « Sassi ». Poi s t iamo cercando 
di avv ia rne uno al nord , in provinc ia di Ber­
gamo, che è zona di immigraz ione , sì da 
c reare anche dei col legament i con le famiglie 
r imas te in Sicilia, Calabr ia , eccetera. Ne ab­
b iamo anche par la to con Ammin i s t r az ion i re­
gionali . Pe r sona lmen te ne ho discusso con gli 
esponenti del la regione Fr iu l i -Venezia Giulia, 
che h a n n o condiviso l ' oppor tun i t à di u n ten­
tativo. È, questo, u n esper imento che r i tenia­
mo possa servire alle stesse regioni per da r e 
un avvio tecnico al la loro at t ivi tà assistenziale. 

Pe r l 'assis tenza domici l ia re agli anziani 
abb i amo già iniziato a lcuni esper iment i e p re 
c isamente a F i renze e a P ra to . S i amo in trat­
tative per ana loghe esperienze a Venezia e a 
Bologna. 

FLAMIGNI . La collega Lodi p r i m a ha fatto 
u n a d o m a n d a su come lei vede la s is tema­
zione pa t r imon ia l e ne l l ' ambi to del la r is t rut ­
turazione del l 'ass is tenza. Non ha r isposto 
p r ima . 

SAVINI NICCI, direttore generale deh 
VAAL Pe rché mi e ra sfuggita. Ad ogni modo , 
impl ic i tamente ho già esposto u n p u n t o di 
vista del tut to personale . Il pa t r imon io , s tando 
alle leggi che lo d isc ip l inano, non può che 
r i m a n e r e com'è . Ment re , secondo m e , occor­
re rebbe adeguare la s t ru t tu raz ione de l l ' am­
minis t raz ione ai p r inc ip i i e alle r ichieste for­
mula t i da l la Corte dei conti , il che si po t rebbe 
a t tuare in sede di p rovved iment i delegat i . 
Con il reddi to del pa t r imon io si dovrebbe 
con t inuare a paga re il persona le oppure , come 
a m e sembre rebbe megl io , far g rava re l 'onere 
del persona le sul Tesoro e des t inare il red­
dito a l l 'ass is tenza. Il capi ta le va c o m u n q u e 
lasciato integro pe rché si sa come sia facile 
d i sperdere i fondi in iniziat ive che poi r isul­
tano supera te . P e r esempio, in passato sono 
stati costrui t i non pochi tubercolosar i , che, 
per l 'evolversi dei t empi e delle tecniche sono 
r imast i come tant i scheletr i sul le mon tagne . 
Comunque , non compete a m e r isolvere que­
sto p rob lema , m a , in ogni modo , sa rebbe bene 
non toccare il fondo. 

FOSCHI, relatore. Brevemente , da ta l 'o ra 
e la quan t i t à di d o m a n d e già r ivolte. Pe rò 
credo di dover r i levare che in ques ta sede 
l ' in ter rogator io ha assunto u n p o ' u n carat­

tere par t ico lare e che in qua lche momento 
si è quas i avu ta la sensazione che l ' indagine 
sia s ta ta fatta su l l 'AAI anziché sul l 'ass is tenza. 
Mi permet te re i di r i cordare ai miei colleghi. . . 

LODI ADRIANA. È p u r necessario che si 
abb ia u n m i n i m o di conoscenza. 

FOSCHI, relatore. Se m i consente di con­
c ludere volevo agg iungere : p u r r i levando che 
il miotivo è sos tanz ia lmente lo stesso. E la 
p r i m a volta che p a r l i a m o del l 'AAI e, quin­
di , in questa sede credo che fosse na tu ra l e la 
necessità di conoscere nei par t icolar i le mol­
teplici at t ivi tà del l 'AAI, par t icolar i che ab­
b i amo ascoltato con la m a s s i m a at tenzione. 
Pe rò m i p a r e anche che sia necessario to rnare 
al contenuto del la re lazione del d i re t tore che 
m i è s e m b r a t a e s t r emamen te val ida e perfet­
t amen te a t t inente anche ai nostr i quesi t i , ai 
motivi della nos t ra indagine . 

Si r i leva sia da l la re lazione sia dal le 
var ie d o m a n d e a cui il dot tor Savini Nicci 
ha voluto cor tesemente r i spondere che l 'AAI 
h a acquisi to un ' e spe r i enza preziosa, a mio 
modo di vedere , anche se u n po ' par t icolare , 
fuori degli schemi , perché è a r r iva ta perfino 
a configurare at t ivi tà indus t r ia l i accanto alle 
a t t ivi tà ve ramen te di t ipo assistenziale. 

Il dot tor Savini Nicci h a già r isposto ad 
una precisa d o m a n d a sul la collocazione del­
l 'AAI in u n a fu tura r i forma, in u n a pross ima 
r i forma del l 'ass is tenza sociale. Pe rò m i chiedo 
se e come si po t rebbe r iusc i re a ga ran t i r e la 
ut i l izzazione d i questo pa t r imon io di espe­
r ienze in u n q u a d r o diverso da l l a soli ta bu­
rocrat izzazione, pe rché m i p a r e che se c'è u n 
aspet to p ro fondamen te posit ivo in ques ta mol­
teplici tà di esper ienze è la possibi l i tà di spe­
r i m e n t a r e nuove iniziat ive, nuovi model l i e 
questo, a mio pa re re , der iva p ropr io da quel la 
configurazione a n o m a l a che h a avuto l 'AAI 
fino ad oggi. 

Ora, ammesso che l 'AAI, q u a l u n q u e sia 
il vert ice, possa avere p reva len temente com­
petenza in t e rmin i di formazione professio­
na le , r icerche, s tudi pe r quan to at t iene alla 
definizione degl i standards e, in t ema di spe­
r imentaz ione , di a lcuni model l i . Ecco come 
si p u ò i m m a g i n a r e - non so se lei abbia già 
approfondi to l ' a rgomento - u n a configurazio­
ne che m a n t e n g a però ques ta cer ta elasticità ? 

Si è pa r l a to anche di agenzia , o di orga­
nizzazione a t ipo di agenzia che, pera l t ro , è 
previs ta anche d a l proget to 80. Che cosa ne 
pensa ? Ne l l ' ambi to de l l a col laborazione con 
le regioni , in ques ta fase, r i t iene sia pos­
sibile i m m a g i n a r e anche u n t ras fer imento di-
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retto alle regioni di u n a pa r t e del persona le 
periferico o non periferico p ropr io p e r d a r e 
alle regioni d i re t t amente , den t ro la s t r u t t u r a 
regionale, il sostegno necessario in questo set­
tore di at t ivi tà, nel settore assistenziale che 
in larga m i s u r a competerà a d esse ? 

Infine, chiedo se, ol tre le esperienze e le 
sper imentaz ioni fatte d i re t t amente da l l 'AAI , 
lei possa, anche in seguito, sugger i rc i espe­
rienze che siano state condotte da enti locali 
o regioni a s ta tuto speciale, che abb iano u n 
par t icolare significato nel q u a d r o di quel mo­
dello di r i fo rma che ha prospet ta to . 

SAVINI NICGI, direttore generale del­
l'AAL La r ingraz io , e, se il P res iden te m e lo 
consente, vorre i d i re che queste d o m a n d e sul-
l 'AAI mi h a n n o fatto mol to piacere pe rché 
ci t roviamo sempre imbarazza t i a p a r l a r e 
della nos t ra Ammin i s t r az ione . Nessuno ci co­
nosce ed a volte s iamo anche oggetto di qua l ­
che accusa, eppure , in fondo, lavor iamo tu t t i 
da l la ma t t i na al la sera. Quindi le d o m a n d e , 
anche se u n p o ' catt ivelle, m i h a n n o fatto 
molto piacere . 

Vorre i aggiungere che l 'AAI è a comple ta 
disposizione, e se qua lcuno ci vor rà onora re 
di u n a sua visi ta pe r approfondi re dei det­
tagli , ne sa remo lieti. jSrrori ne abb i amo fatti 
e ne facciamo, m a s i cu ramente è da esclu­
dere ogni cat t iva volontà. Noi oper iamo con 
tutto l ' impegno . 

P e r quan to r i g u a r d a la d o m a n d a da lei 
formulata , a proposi to di u n a s t r u t t u r a t ipo 
agenzia, avevo già accennato che s t iamo stu­
d iando, in sede d i p rovved imen t i delegati u n a 
r i s t ru t turaz ione de l l 'Ammin i s t r az ione che si 
un i formi ai sugger iment i del la Corte dei conti . 
La s t ru t tu raz ione del l 'AAI non può r i m a n e r e 
immuta t a . 

P revedevamo u n fondo ammin i s t r a to da 
un apposi to Consiglio m e n t r e il Comitato del­
l 'AAI, che r iunisce i r app resen tan t i di tu t te 
le Amminis t raz ion i interessate a l l 'ass is tenza, 
farebbe d i re t t amente capo al Minis tero del­
l ' in terno. S e m p r e però che cont inui a m a n ­
tenere ques ta forma au tonoma; e la deve m a n ­
tenere, questa forma, a l t r iment i u n ' A m m i n i ­
strazione assistenziale come la nos t ra perde­
rebbe la carat ter is t ica a t tuale di muovers i 
ag i lmente . Ad esempio: in caso di ca lami tà , 
l 'AAI provvede, con grossi imp ian t i di cuc ina 
alla d is t r ibuzione di viveri caldi . Recente­
mente a Tuscania , essendo sorta qua lche dif­
ficoltà pe r il servizio, di nos t ra iniziat iva ab­
b iamo fatto ven i re dei pas t i precott i surge­
lati confezionati come sugli aerei , che h a n n o 
incontrato il favore della popolazione. Questo, 

in avvenire , ci consent i rà di perfezionare 
l 'organizzazione di soccorso. Ma come si po­
t rebbero ten ta re vie nuove se l 'Amminis t ra ­
zione fosse i r r ig id i ta nel le p rocedure ? Si t ro­
verebbe di fronte ad enormi difficoltà. Quindi 
l 'AAI dovrebbe r i m a n e r e così com'è , con al 
vert ice il Minis t ro che la dir iga. 

Il personale . Qualche regione l 'ha richie­
sto e l ' abb iamo dato. Di personale però non 
ne abb iamo molto . P e r quan to r i gua rda la 
sper imentaz ione , cedo la parola al mio col­
labora tore dot tor Tor r i . 

TORRI , direttore del servizio attività assi­
stenziali dell'AAI. Noi abb iamo tentato , e in 
qua lche caso ot tenuto, la col laborazione degli 
enti locali, spec ia lmente ai fini del l 'ass is tenza 
degli anz ian i a domicil io, che si colloca nel 
q u a d r o delle Uni tà locali. Altre possibi l i tà le 
a b b i a m o viste nel la p ro g rammaz io n e , non 
globale m a settoriale; e con le Ammin i s t r a ­
zioni provincia l i di Bolzano e di Tren to si è 
svolta la fase del la r i levazione del la situazio­
ne a t tua le e delle prospet t ive di migl iora­
mento dei servizi esistenti nonché la indivi­
duazione di nuovi t ipi di servizi nel settore 
par t ico lare degli anz ian i . In questo settore ci 
sono degl i s t anz iament i da pa r te delle d u e 
Ammin i s t r az ion i provincia l i che esigevano 
u n a p r o g r a m m a z i o n e per la loro des t inazione, 
ed in questo settore abb iamo ot tenuto delle 
real izzazioni abbas tanza probator ie . Questo è 
un a l t ro esempio di affiancamento con gli enti 
locali, che può da re anche ut i l i indicazioni 
per il futuro. 

P R E S I D E N T E . Devo informare che la se­
du ta in Aula è r ip resa con le dichiarazioni 
del Governo sugl i avven iment i di quest i gior­
n i , e qu ind i devo in t e r rompere la seduta. 
Colgo l 'occasione per r ingraz ia re il dottor Sa-
vini Nicci e i suoi col laborator i . Questo è stato 
u n p r i m o contat to; se nel prosieguo del l ' inda­
gine conoscitiva, la Commiss ione ravvisasse 
l ' oppor tun i t à di ascoltarl i ancora, si permet­
terà di convocarl i nuovamen te . 

FOSCHI, relatore. Onorevole Pres iden te . 
Mi pe rmet te re i di p r ega r l a di s tabi l i re , se 
crede, anche dei r appor t i di col laborazione 
con l 'AAI pe r l ' ind iv iduaz ione d i tut to il 
mate r ia le , di tu t te quel le esperienze che non 
possono essere oggetto di udienza . Sono tut t i 
e lement i che po t r anno esserci ut i l i ai fini 
del la relazione finale. 

P R E S I D E N T E . D'accordo. 

La seduta termina a l l e 19,45. 




